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GTUNTA PER JAE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 16,30. 
- Presidenza del Presidenle BANDIERA. 

La Giunta pr,ocede call’lesame delle .auto- 
rizzaziloni la procedere: 

contrlo ,il depuhato Avermdi, per i.1 reato 
di cui ‘agli .ar.ti,coli 31 .e 41, letkera b ) ,  d,sl,la 
l,egge 17 .agosto 1942, ‘n. 1150, m40d,ilficatia 
dalla .l,egge 6 agosto 1967, n. 7% (esecuzione 
di ilavori senua .licenasa). (doc. IV, n. 254). 

I1 deputato F.rtacchia, in sostituzione ‘del 
r.elatiore Terraroli, illustra i f.atti all’origine 
dell’,avtorizzaai~one proponendon!e 1,a conces- 
sione. ba Giunta lacolta quindi, .ai sensi del- 
I’.ar,ticolo 18 d,el Regolamento -della Camera, 
il deputati0 Averxrdi. Infin’e, dopo .interv,enti 
dei deputati Mcanco, Fracchia, Franchi, Reg- 
gian,i, Cavaliere, Benedetti, Musott’o, P,adula 
e del Presidente Bandiera, 1.a Giunta, ac- 
cogliendo da propssta del depultato Fracchia, 
delibera .di proporre la concessione dell’auto- 
rizaazione ’e ‘da mandato a quest’dtimo di 
riferire in tal senso all’ Assemblea. 

contro il deputato Salvatore, per il reato 
di cui 8a.l.l’articolo 594, primo ed u1,timo oom- 
ma, del codic’e penale (ingiuria) (doc. IV, 
,n. 245). 

I1 relatme Spera,nz‘a dà .ragion,e d’ei fatti 
ra,l.l’origine derll’.au’torizsazione a procedere 
pnopon’endo di non concederla. La Giunta, 
qui,ndi, dopo interv,enti ‘dei deputati ‘Cava- 
liere, Bolldr’in, Manco, Franchi, .e Reggiani, 
11,011 acooglietido pr,oposta dd  :r,e,l.ator,e, de- 
libera di pr,oporr,e ala concessione del.l’aubo- 
,r,izzazione le, avendovi rinuaziato il relatiore 
,Sper!anza, dà mcandato ,al ,deputato Fracchia 
di riferire ,al:l.’As,semblea. 

Contro il deputato Chiacchio, per il rea- 
to di cui agli articoli 81, capoverso, ‘del codice 
penale e 116 del regio decreto 21 dicembre 
2933, 11. 1736 (emissione continuata di assegni 
a vuoto) (Doc. TV, 11. 257). 

I1 relatore Boldrin illustra i ‘fatti all’origi- 
ne dell’autorizzazione a procedere, proponen- 
done la concessione. Dopo interventi dei de- 
putati iManco e Franchi, la Giunta, accoglien- 
do tale proposta, delibera all’unanimità di 
proporre la concessione dell’autorizzazione e 
dB mandato al ,relatore Boldrin d i  riferire in 
tal senso all’assemblea. 

Contro il ‘deputato Chia,cchio, per il rea- 
to di cui agli articoli 81, capoverso, del codi- 
ce penale e 116 del regio decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736 (emissione continuata d i  assegni 
n vuoto) (Doc. IV, n. 258). 

I1 relatore Boldrin dà ragione dei fatti al- 
l’origine ,dell’autorizzazione a procedere pro- 
ponendone la concessione. La Giunta, quindi, 
accogliendo tale proposta, delibera all’unani- 
initk di proporre la concessione dell’autoriz- 
zazione e dA mandato a1 relatore di riferire 
in tal senso all’Assemblea. 

Contro il deputato Chiacchio, per il yeato 
di cui agli articoli 81, capoverso, del codice 
penale e 116 del regio decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736 (emissione continuata d i  assegni 
a vuoto) (Doc. IV, n. 259). 

I1 relatore Boldrin illustra i falli di cui al- 
la richiesta di autorizzazione a procedere e ne 
propone la concessione. La Giunta, quindi, 
accogliendo tale proposta, ‘delibera all’unani- 
mità di proporre la concessione dell’autoriz- 
zazione e dii mandato al relatore di riferire in 
tal senso all’hsemblea.  
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Contro il deputato Chiacchio, per il reato 
cli cui agli art.icoli 81, capoverso, del codice 
penale e 116 del ,regio decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736 (emissione continuata di assegni 
a vuoto) (Doc. IV, n. 260). 

I1 relatore Boldrin illustra i fatti all’origi- 
ne dell’autorizzazione a procedere proponen- 
done la concessione. La [Giunta, quindi, acco- 
gliendo tale proposta, delibera all’unanimità 
di proporre la concessione e ,dà mandato al 
relatore di riferire in tal senso all’hssemblea. 

Contro il deputato Chiacchio, per il ,reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, del codice 
penale e $16 del ,regio (decreto 21 dicembre 
1933, n. 1736 (emissione continuata di assegni 
a vuoto) (Doc. IV, n. 261). 

I1 relatore Bol.drin illustra i fatti all’origi- 
ne dell’autorizzazione a procedere proponen- 
done la concessione. La Giunta, quindi, acco- 
gliendo tale proposta, delibera all’unanimità 
di proporre la concessione ,dell’autorizzazione 
e dà  mandato al relatore di riferire in tal sen- 
so all’assemblea. 

La ,Giunta, infine, dopo aver rinviato alla 
prossima seduta di mercoledì 3 di’cembre 1975 
su  richiesta dei rispettivi relatori, le autoriz- 
z,azioni a procedere nei confronti dei deputa- 
ti ‘Codacci Pisanelli .(Doc. IV, n. 255), Salva- 
tori (Doc. IV, n. 256), e Lo ,Bello e Sgarlata 
(Doc. IV, n. 263), e dopo aver altresì rinviato 
alla stessa sedut,a, per assenza dei #rispettivi 
relatori, le autorizzazioni a procedere contro 
i deputati De ,Lorenzo (Doc. IV, n .  243), .Co- 
tecchia (Doc. IV, n. 248), Dal (Sasso (Doc. IV, 
n. 253) e Cetrullo Doc. IV, n. 262), delibera 
all’unanimità di richiedere al ,Presi,dente del- 
la Camera, ai sensi dell’articolo 18 del Rego- 
lamento, la proroga d.el termine ad essa con- 
cesso per riferire in merito alla domanda di 
autorizzazione a ,procedere contro i deputati 
Lo Bello e Sgarlata (Doc. IV, n. 263). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 
e AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente della I Commis-  
sione, RIZ. - Interviene i l  Sottosegretario 
cli Stato per l’interno, Scardaccione. 

Proposte di iegge: 

Signorile e Rlagnani Noya Maria: Riforma 
dell’assistenza pubblica e organizzazione dei ser- 
vizi sociali (Parere della IV, della V ,  della V I I I ,  
della X I I I  e della XIV Commissione) (142); 

Lodi Faustini Fustini Adriana ed altri: Nor- 
me generali sull’assistenza e beneficenza pubbliche 
(Parere della V, della X I I I  e della XIV Commis- 
sione) (426) ; 

Foschi ed altri: Legge quadro di riforma 
dell’assistenza (Parere della V, della X I I I  e della 
XIV Commissione) (1609) ; 

Artali: Legge quadro sui servizi sociali e 
sulla riforma della pubblica assistenza (Parere 
della V, della X I I I  e della XIV Commissione) 
(1674) ; 

Messandrini ed altri: Abolizione delle tes- 
sere di povertà ed istituzione dell’Ente regionale 
per l’assistenza sociale (Parere della V ,  della X I I I  
e della XIV Commissione) (2901). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 deputato Caruso rileva preliminarmen- 
te che la sostanziale concordanza registra- 
tasi tra le varie forze politiche sul testo 
elaborato dal Comitato ristretto trae spunto 
dalla circostanza - sottolineata dai relatori - 
della concreta valutazione delle reali esi- 
genze di un paese democratico in tema di 
assistenza. . 

Osservato che la sua parte politica si ri- 
serva di chiarire ulteriormente in Assemblea 
il proprio punto di vista e ribadite, nel 
merito, le osservazioni avanzate nella pre- 
cedente seduta dal deputato Adriana Lodi 
Faustini Fustini, sottolinea l’esigenza di 
procedere sollecitamente all’approvazione del 
provvedimento i cui principi, del resto, ri- 
sultano già ampiamente recepiti a livello 
regionale. 

Quanto alle considerazioni svolte dal de- 
putalo Zolla nella seduta dell’ll novembre 
1975 in merito ai necessari raccordi del 
provvedimento in esame con la delega con- 
ferita al Governo dalla legge 22 luglio 1975, 
n. 382, sottolinea come non possano pro- 
spettarsi questioni di pregiudizialità sia 
perché il testo unificato conferma i principi 
enucleati nella legge delegante, sia perché 
non potrebbe, in alcun modo, ritenersi pre- 
cluso al Parlamento il potere di interve- 
nire direttamente con sua legge in un set- 
tore coinvolto da una delega. 

In riferimento al fatto che la vigente 
legislazione (la cosiddetta legge Crispi del 
17 luglio 1890, n. 6972) considera l’assisten- 
za e la beneficenza ancora come fatto di 
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polizi.a, pone il quesito se l’attuale Ministro 
dell’interno intenda porsi come continua- 
tore di Crispi ovvero come membro del 
Governo della Repubblica democratica ita- 
liana, nei cui impegni programmatici as- 
sunti in Parlamento risulta particolarmen- 
t.e evildenziata la completa ed organica rea- 
lizzazione dell’or,dinamento regionale. 

Di qui l’esigenza e l’augurio che il Go- 
verno, diversamente .da quanto sin qui  av- 
venuto, specie in sede d i  Comitato ristret- 
to, voglia collaborare con le Commissioni 
per il rapido varo della riforma del1.a as- 
sistenza. 

Dopo aver ricordato le motivazioni di 
ordine ideale e politico che hanno indotto 
il suo gruppo a concordare sul testo ela- 
borato ,dal ‘Comitato ristretto, ad eccezione 
del punto concernente il mantenimento del- 
le istituzioni pubbliche di ,assistenza e be- 
neficenza, invita i rappresentanti della de- 
mocrazia cristiana a recedere dal loro at- 
teggiamento in quanto la soppressione delle 
predette istituzioni si impone per ragioni 
di or,dine storico, sociale, testuale, organiz- 
zativo ed economico. Cid non significa, a 
P L ~ O  avviso, far venire meno il pluralismo, 
perché il testo ‘del Comitato ristretto, a 
differenza della citat.a legge n. 6972 ,del 1890, 
garantisce in modo più ampio la libertb di 
inizi,ativa nei confronti della assistenza pri- 
vata, mentre B necessario definire che tale 
tipo .di assistenza non può più essere ero- 
gata con il pubbli.co denaro, operando il 
soccorso ‘degli enti che, istituzionalmente, 
avrebbero !dovuto prowedere a soccorrere. 

I1 Presidente IRiz, rinvia, ,quindi, ad al- 
tra seduta il seguito dell’esame dei prov- 
vedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

GIUSTIZIA (IV) 
e IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9,20. 
- Presidenza del PTesidente della XPV 
Commissione FRASCA i n d i  del V’icepresiden- 
te della X l V  Commissione VENTUROLI. - 
Intervengono per il Governo il ministro del- 
la sanità Gullotti, i sottosegretari di Stato 
per la gr,azia e la giustizia Dell’Andro e 
per la sanità Foschi, 

Disegno di legge: 

Disciplina dei prelievi di parti di cadavere a 
scopo di trapianto terapeutico c norme sul pre- 
lievo dell’epofisi da cadavere a scoyo di produ- 
zione di estratti per uso terayeutico (gici appro- 
vato dalle Conmissioni riunite IV e XIV della 
Camera, modificato dalla XII Commissione del 
Senato, nuovamente modifìcato dalle Commissioni 
riunite IV e XIV della Camera e modificato an- 
cora dalla XII Commissione del Senato) (922-0). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo che i relatori Del Duca per la  
XIV Commissione e Felisetti per la  IV 
Commissione hanno riferito sulle modifiche 
apportate ,dal Senato e dopo che il sotto- 
segretario Foschi ha  assicurato che non sa- 
ranno rilasciate autorizzazioni a nuovi cen- 
tri per effettuare prelievi fino all’emana- 
zione del regolamento di esecuzione della 
legge, le Commissioni approvano gli arti- 
coli 5, 19 e 24 con le modifiche apportate 
dal Senato. 

I1 disegno di legge è quindi votato nel 
suo complesso a scrutinio segreto e appro- 
vato: il deputato Casapieri dichiara d i  aste- 
nersi a nome ,del suo gruppo, mentre i de- 
putati Rampa e Zaffanella, a nome dei ri- 
spettivi gruppi, dichiarano di votare a fa- 
vore. 

(La  seduta, sospesa alle 9,50, B ripresa alle 11,20). 

Disegno e proposte di legge: 

Disciplina degli stupefacenti e sostanze psi- 
cotrope. Prevenzione, cura e riabilitazione dei re- 
lativi stati di tossicodipendenza ( tes to  unificato 
della proposta di legge di iniziativa del senatore 
Torelli e di un disegno di legge approvato dal 
Senato) (Parere della I ,  della 11, della V ,  della 
VI,  della VII, della V I I l  e della XII Commis- 
sione) (4042) ; 

Miotti Carli Amalia ed altri: Nuove norme 
per la prevenzione e (la repressione della prodn- 
zione, fabbricazione, commercio e uso illegittimi 
delle sostanze ad azione stupefacente e psicotro- 
pica (Parere della I Commissione) (13); 

Boffardi Ines ed altri: Nuove norme per la 
repressione del traffico di stupefacenti e psico- 
droghe e per la prevenzione e cura delle tossi- 
comanie (Parere della I e della V Commissione) 
(188) ; 

Berloffa ed altri: Nuove norme per la re- 
pressione del traffico & stupefacenti e psico- 
droghe e per la prevenzione e cura delle tossico- 
manie (Parere della I ,  della I I ,  della I I I ,  della I’, 
della VI ,  della YIBB, della XB e della W I I  Coni- 
missione) (277) ; 
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Bignardi ed altri: Nuove norme per preve- 
nire e reprimere il commercio e U’uso illegittimi 
degli stupefacenti (Parere della I Commissione) 
(S19) ; 

Colucci ed altri: Nuove norme per la re- 
pressione del traffico di stupefacenti e psicodroghe 
e per la prevenzione e cura delle tossicomanie 
(Parere della V Commissione) (1881) ; 

Cariglia ed altri: Norme per la disciplina 
del commercio e dell’uso di stupefacenti (Parere 
della I ,  della I l  e della VI11 Commissione) 
(3964). 

(Segui lo  dena discussione e approva,sio.n.e). 

Le Commissioni proseguono la discussio- 
nle degl,i 8articol.i del provvedimento 11. 4042. 

I1 deputato Cocci;a ldichi,ara di r.ibi<ratle 
un  ayticolo aggiuntivo 79-bis a fi’rma COC- 
cia, Casapieri inteso ad introidufire disposli- 
zioni specifiche per *i tossicodipendenti che 
abbiano compiuto lievi reati. 

L’articolo 80, deoaduto un  emendamento 
Signolrilte, è tapprovca.to nel testo del Senato. 

L’articc~lo 81, ,respinto un  emendamento 
Manco soppressivo, contrari .relatore e Go- 
verno, è approvato nel testo del Senato. 

All’articolo 82, è app1mvat.o u n  emenlda- 
mento sopprwssivo d,el numero 72 a firmia 
d’Aquino, Marinelli, Tolrto+ella., MCanco, 
ugu,al,e ad un ’  emendamento Pelisetti e ad 
un emendamento Coccia, Casapteci; l’artico- 
lo 82 è poi a,pprovat,o così moldificato,. 

L’arbicolo 83, precluso un em.end,amento 
Manco, è appvovato ne4 testo del Senato 
!dopo irherventi dei (deputati Coccila (che 
preannunoia un  ordine del ,@orno sull’,esi- 
genza d i  predisporre adeguate misure fi- 
nanziavie .e organiznative per l’eff eltivo ap- 
prmtam’ento ‘dei reperti oa,rcerYari di cui al 
secondo comma) e M,anco, del relalore Mar- 
tini Maria Eletta, (del sottosegretanio Del- 
1’An-dro e del ministro Gullotti. 

All’afiticollo 84, dopo interventi del de- 
pubato Casapiseri ‘e del relatore Zaffanella., 
è approvato un  emendamento Zaffanella in- 
teso ad introdurre, in  questo, come negli 
articoli .successivi, il r i f e rhen to  ad un’anio- 
ne educativa sanitaria altre che sui danni 
derivanti dall’uso della droga; l’articolo 84 
è poi approvato così modificato. 

Le Commissioni approvano quindi suc- 
cessivamente gli articoli 85, 86, 87 e SS 
modificati a seguito dell’approvazione per 
ciascun articolo di emendamenti del rela- 
tore Zaffanella di tenore analogo a quello 
presentato all’articolo 84. 

All’articolo 89, dopo interventi dei de- 
putati Manco, Felisetti e Casapieri e dei 

relatori Zaffanella e Maria .Eletla Marlini, 
sono approvati: un emendamento Signorile, 
Felisetti al primo comma inteso ad esclude- 
re il ricovero presso ospedali psichiatrici; 
un emendamento Coccia, Casapieri inteso 
ad inserire all’inizio del terzo comma le 
parole (( fino all’attnazione del servizio sa- 
nitario nazionale n; e un emendamento Ma- 
ria Eletta Martini alla lettera c) del terzo 
comma inteso ad aggiungere le parole (( in- 
teressando in via prioritaria - quando è 
possibile - la famiglia n .  L’articolo 89 è poi 
approvato così modificato. 

L’articolo 90 al quale non vi sono emen- 
damenti è approvato nel testo del Senato. 

L’articolo 91, accolto un emendamento 
GRSCO al quarto comma, è approvato così 
modificato. 

L’articolo 92 al quale non vi sono emen- 
dameriti è approvato nel testo del Senato. 

L’articolo 93, accolto un emendamento 
Martini al terzo comma, è approvato con 
questa modifica. 

L’articolo 94, dopo interventi dei depu- 
tati Gasco e Felisetti e del relatore Maria 
Eletta Martini, è approvato nel testo del 
Senato. 

All’articolo 95 - decaduti due emenda- 
menti Signorile - dopo interventi dei depu- 
tati Marinelli, Gasco, Felisetti, Casapieri e 
Manco, del relatore Zaffanella e del sotto- 
segretario Dell’ Andro, sono approvati due 
emendamenti Zaffanella, mentre sono di- 
chiarati preclusi un .emendamento d’ Aqui- 
no, Marinelli, Tortorella e Manco e un 
emendamento Felisetti ed è assorbito un 
emendamento Casapieri, Coccia; l’articolo 95 
è poi approvato cosi modificato. 

All’articolo 96 dopo intervenli dei de- 
putati Coccia e Felisetti, del relatore Maria 
Eletta Martini e del sottosegretario Dell’hn- 
dro, è respinto un emendamento d’Aquino, 
Marinelli, Torlorella e Manco, sono ritirati 
due emendamenti Felisetti, mentre sono ap- 
provati un emendamento Zaffanella e un 
emendamento dei relatori nonché un  emen- 
damento Coccia al primo comma: 6 riti- 
rato un subemendamento Gasco all’emenda- 
mento Coccia. L’articolo 96 è poi approvato 
con queste modifiche. 

All’articolo 97 dopo intervenli dei depu- 
tati Marinelli e Coccia e del sottosegretario 
Dell’Andro, è respinto un emendamento 
d’Aquino, Marinelli, Tortorella e Manco; 
l’articolo 97 è poi approvato nel. testo del 
Senato. 

All’articolo 98 6 approvato un emenda- 
mento Martini al primo comma inteso a 
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consentire la segnalazione al pretore anche 
da parte dei genitori, mentre è respinto un  
emendamento d’ Aquino, Marinelli, Tortorel- 
la e Manco al primo comma ed è assor- 
bito un emendamento degli stessi deputati 
al terzo comma; l’articolo 98 è poi appro- 
vato così modificato. 

All’articolo 99, decaduti tre emendamenti 
Signorile e un emendamento Felisetti e as- 
sorbiti tre emendamenti Casapieri, Coccia, 
sono approvati un emendamento Martini al 
secondo e al quinto comma e un emenda- 
mento Zaffanella al terzo e quarto comma; 
l’articolo 99 è poi approvato così modifi- 
calo. 

All’articolo 100 sono approvati emenda- 
menti Coccia, Casapieri al secondo e al 
terzo comma; I’arlicolo 100 è poi approvato 
così modificato. 

E poi approvato un articolo aggiuntivo 
100-bis proposto dai ,relatori, inteso a rego- 
lare l’esecuzione dei provvedimenti del giu- 
dice. 

Gli articoli 101, 102, 103 e 104 ai quali 
non vi sono emendamenti sono approvati 
nel testo del Senato. 

All’articolo 105 sono approvati un emen- 
damento Casapieri, Coccia al secondo com- 
ma e un emendamento Morini aggiuntivo 
dopo il quarto comma; l’articolo 105 è poi 
approvato così modi‘ficato. 

Dopo che il sottosegretario Foschi, di- 
chiarando di prendere atto del parere con- 
trxrio della I Commissione su un articolo 
aggiuntivo lO5-bis proposto dal Governo, ha  
ritirato tale articolo aggiuntivo, pur confer- 
mando le esigenze che lo avevano ispirato, 
è anche ritirato dai presentatori un secondo 
articolo aggiuntivo 105-bis a firma Coccia, 
Casapieri. 

I1 deputato Boffardi Ines illuslra quindi 
i l  suo articolo aggiuntivo 1OBbis a firma 
anche dei deputati Cassanmagnago Cerrelti 
Maria Luisa, Sisto, Cattaneo Petrini Gian- 
nina, Innocenti e Morini, inteso a stabilire 
che, per quanto attiene al Trentino-Alto 
Adige, la competenza per l’esercizio delle 
funzioni attribuite alle regioni spetta alle 
province autonome di Trento e Bolzano. 
Dopo che i l  Presidente ha fatto presente 
che su lale articolo aggiuntivo occorrerebbe 
richiedere il parere della Commissione af- 
fari costituzionali, i presentatori lo ritirano 
con riserva di trasformarlo in ordine del 
si o r n o. 

All’articolo 1% è approvato un emenda- 
mento del Governo inteso ad aggiungere 
due coinmi dopo il primo per l’emanazione 

d i  tabelle provvisorie coli l’indicazione del- 
le sostanze stupefacenli e psjcotrope da  
parte del ministro per la sanith; l’arti- 
colo 106 è poi approvato così modificato. 

Si riprende quindi l’esame degli articoli 
accantonati nelle precedenti sedute. 

L’articolo 10 al quale non vi sono emen- 
damenti è approvato nel testo dei Senato. 

L’articolo 36 6 approvato con una mo- 
difica proposta dal relatore Zaffanella. 

L’articolo 43 è approvato con un emen- 
damento al primo comma soppressivo de!- 
la tabella 4 ) ,  proposto dal sottosegretario 
Foschi. 

L’articolo 62 al quale non vi sono emen- 
damenti è approvato nel testo del Senato. 

Sono quindi accolti dal Governo come 
raccomandazione i seguenti ordini del 
giorno: 

(1 Le Commissioni riunite IV e SIV, 
rilevato che con l’articolo 83 del di- 

segno di legge n. 4042 si prevede l’istitu- 
zione, su basi territoriali, di reparti car- 
cerari opportunamente attrezzati per le cure 
mediche e l’assistenza necessaria a scopo di 
riabilitazione a chi si trovi in istato di 
custodia preventiva o di espiazione della 
Pena, 

invitano il Governo 
a predisporre, nel più breve tempo possi- 
bile, le misure finanziarie e organizzative 
che, nel termine di mesi sei dall’entrata in 
vigore della legge, consentano l’effettivo ap- 
prontamento dei suddetti reparti. 
(0/4042/1/C.R. 4-14) (( PERANTUONO, CAPPO- 

NI BENTIVEGNA, CITTADINI, RENE- 
DETTI )). 

(( Le Commissioni riunite IV e SIV, 
invitano il Governo 

a .  disporre che i corsi di studio previst.i 
dall’articolo 85 del disegno di legge n. 4042 
siano affidati preferibilmente a tecnici psi- 
chiatri o psicologi in materia specializzati. 
(0/4042/2/C.R. 4-14) (1 CITTADINI, CAPPONI 

BENTIVEGNA, PERANTUONO, RENE- 
DETTI )). 

k’ anche accolto dal Governo, il seguen- 
te ordine del giorno svolto dal deputato 
Morini: 

Le Commissioni riunite IV e XIV, 
in relazione ai poteri sostitutivi spet- 

tanti al Governo ai sensi dell’articolo 105, 
quarto con-”, 
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lo impegnano 
ai fini dell’esercizio di funzioni d a  parte 
delle regioni o di loro organi a tener conto 
che le stesse s‘intendono riferite, per quan- 
to attiene al Trentino Alto Adige, alle pro- 
vince autonome d i  Trento e Bolzano, in 
relazione alle competenze spettanti alle 
province stesse ai sensi del decreto del Pce- 
sidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670 e relative norme di attuazione. 
(0/4042/3/C.R. 4-14) (C BOFFARDI, MORINI, 

CATTANEO PETRINI, SISTO: INNO- 
CENTI )). 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole 
.dei deputati Gasco, Mario Ferri, Coccia, 
D’Aniello e Morini e dichiarazione di voto 
contrario del deputato Manco, il disegno di 
legge è votato nel suo complesso a scruti- 
nio segreto e approv,al,o, con assorbimento 
delle proposte di legge nn. 13, 188, 277, 
819, 1881 e 3964. 

LA SEDUT.4 TERMINA ALLE 14.30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE, ORE 12. - Pre- 
sidenza del Presidente BRESSANI. 

Testo unificato delle proposte di legge: 

Chiovini Cecilia ed altri : Scioglimento del- 
l’Opera nazionale per la protezione ?ella mater- 
nità e dell’infanzia (1239) ; 

Signorile: Soppressione dell’Opera nazionale 
per la protezione della maternità e dell’infanzia 
(1661) ; 

Morini ed altri: Trasferimento delle fun- 
zioni dell’ONM1 e scioglimento dell’ente (3209) ; 

(Parere alla XIV Commissione). 

Su  proposta del relatore Olivi con il 
quale concorda il deputato Caruso, il co- 
mitato delibera, all’unanimita; di esprime- 
re parere favorevole sul testo unificato dei 
provvedimenti e sugli emendamenti del 
relatore trasmessi in data 25 novebmre 
1975; esprime, inoltre, parere contrario su- 
gli emendamenti Boffardi ed altri, trasmessi 
in data 21 novembre 1975, e ritiene di non 
doversi pronunziare sull’emendaniento Mo- 

rini aggiuntivo di un arlicolo 14, in quan- 
lo eslraneo alla materia di propria com- 
petenza. 

L A  SEDUTA TERMINA ALT,E 12,10. 

AFFARI ESTERI (111) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CARLO Russo. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Gattanei. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA: 

ASPETTI ECONOMICI DELLA POLITICA ESTERA 
ITALIANA, CON PARTICOLARE RIGUARDO AL PRO- 
CESSO DI 1NTEGRAZIONE EUROPEA E A I  PROBLE- 
MI DEL BACINO DEL .MEDITERRANEO. 

Il P.residente ricorda che il tema dell’in- 
dagine conoscitiva B stato concordato nell’ul- 
tima riunione dell’Ufficio di Presidenza al- 
largato ai rappresentanti dei ,gruppi in Com- 
missione. 

Secondo il deputato Tremaglia, non si po- 
tranno ignorare nel corso dell’indaghe i rap- 
porti economici con i paesi ,dell’Europa orien- 
tale. I1 Presidente precisa che questo aspetto, 
come anche quelli riguapdanti per esempio 
l’America latina, sono ricompresi nel tema 
dell’indagine. 

La Commissione decide (quindi all’unani- 
mitii, a norma dell’articolo 144 del Regola- 
menlo, di disporre, ,previa intesa con il Pre- 
sidente ‘della ,Camera, l’indagine conoscitiva 
su indicata. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 10.10. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 10,iO. 
- Pflesidenza del Presidente CARLO Russo. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Cattanei. 

Disegno di legge: 

Modifica del quarto comma dell’articolo 130 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen- 
naio 1967, n. 18, così come modificato dall’arti- 
colo 51, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, con- 
cernente il personale delle carriere ausiliarie del 
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Ministero degli affari esteri (Parere della I Com- 
missione) (3918). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Salvi rileva che il disegno 
di legge in esame va incontro sia alle esi- 
genze dell’ Amministrazione degli esteri sia 
alle aspettative degli interessati sia alle 
richieste delle organizzazioni sindacali. Si 
tratta di consentire al personale delle car- 
riere ausiliarie del Ministero di poter re- 
st,are all’estero per un periodo di tempo 
maggiore di quello attuale e di potervi tor- 
nare dopo almeno due anni di permanenza 
a Roma. 

Aperta la  discussione sulle linee gene- 
rali, il deputato Corghi esprime il consen- 
so del gruppo comunista al provvedimento 
sottolineando che una delle ragioni per le 
qu3li il personale ausiliario preferisce esse- 
re destinato all’estero sta nel fatto che gli 
stipendi che ricevono in Italia sono del 
tutto inadeguati. Anche i deputati Mauro 
Ferri e Taviani si dichiarano favorevoli al 
provvedimento, mentre il deputato Trema- 
gli.a, nell’esprimere il suo consenso, sotto- 
linea l’esigenza di una maggiore liberaliz- 
zazione delle condizioni previste dal dise- 
gno di legge. 

Chiusa la discussione ‘sulle linee generali, 
il sottosegretario Cattanei sottolinea che il ,Mi- 
nistero degli esteri è in linea di principio con- 
trario alla frammentari,a modilfica del decreto 
del Presidei1t.e ,della Repubblica 11. 18 del 1967 
che in varie parti non risponde più alle attua- 
! i  esigenze. P,ur con questa ri.affermazione di 
principio, si $è dovuto riconoscere che le ri- 
chieste del personale ausiliario sono degne di 
accoglimetilo anche perché corrispondono ad 
esigenze ,dell’Amministrazione ed evitano ogni 
aspetto discriminatorio nei confronti di altre 
ca teg0ri.e. 

La Commissione approva quindi, senza 
modifiche, i due articoli del .disegno di legge, 
ai quali non sono stati presentati emenda- 
menti, e il provvedimento nel suo complesso 
con votazione finale a scrutinio segreto. 

Disegno di legge: 

Rinnovo del contributo a favore dell’Associa- 
zione italiana del COnSigliQ dei comuni d’Europa 
(AICCE) per il quadriennio 1975-78 (Modificato 
dalln 111 Commissione permanente del Senato) 
(Pnrere della V Commissione) (361943). 

(ni.scirs.sione e npproiinzion,e). 

Il relalore Di Giannantonio rileva che 1.a 
modifica introdotta dal Senato al testo appro- 

vato dalla Camera nel luglio scorso riguarda 
soltariio la copertura finanziari,a di cui all’ar- 
licolo 3 del disegno di legge. Trattandosi di 
modifica formale, sulla $quale la Commitssione 
bilancio ha dato parere favorevole, invita ad 
esprimere voto positivo. 

Dopo che i deputati Cardi,a e Mauro Fer- 
r i  hanno espresso il loro consenso, la Com- 
missione approva la modifica introdotta dal  
Senato ed il provv,edimento nel suo comples- 
so con votazione finale a scrutinio segreto. 

LA SEDUTA “nmvI\ AT,T,P, 10,25. 

I N  SEDE REPERENTE 

MERCOLED~ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 11,10. 
- Pres idmzu del Presidente CARLO Russo. 
- Intervengono i Sottosegretari d i  Stato 
per gli affari esteri, Granelli e Cattanei. 

Disegno e proposta di legge: 

Istituzione del Comitato interministeriale per 
l’emigrazione (CIEm) (Parere della I ,  della V 
e della X I I I  Commissione) (3804). 

Battino-Vittorelli ed altri : Istituzione di un 
Comitato interministeriale per l’emigrazione (Pa- 
rere della I ,  della V ,  della VI11 e della X I I I  
Conimissione) (3495). 

( S e g u i l o  dell’csnn1.e e rinvio 0.1 Comi ta lo  ri- 
s I r  r: l I o ) .  

I1 Presidente ricorda ohe nella seduta 
del 29 ottobre scorso la Commissione aveva 
,deciso d i  chiedere il trasferimento in sede 
legislativa del provvedimento. Tutti i grup- 
pi avev,ano dato il loro assenso tranne quel- 
lo del MSI-destra nazionale. Non essen,dosi 
pertanto verificata quella condizione di 
unanime consenso richiesta in questi casi 
dal Regolamento, non è stato possi,bile 
avanzare alla Presi.denza del1.a Camera for- 
male richiesta ,di assegnazione in sede le- 
gislativa. 

I1 deputato Tremaglia rileva che le per- 
plessith del suo gruppo concernono l’arti- 
colo 3 del testo unificato, 18 dove si pre- 
vede che il costituendo Comitato intermini- 
steriale per l’emigrazione consulterà, t ra  
gli altri, anche i rappresentanti delle as- 
sociazioni presenti nel Comitato consultivo 
degli italiani all’estero (CCIE). 11 CCIE 
sczduto d a  tempo ed è stato mantenuto 
in vita con varie proroghe; esso in ogni 
caso necessila di una  riforma. La formula- 
zione dell’articolo 3 introduce una  inaccet- 
tabile discriminazione tra le associazioni 
degli emigrati ed B in contrasto con il 
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principio della rappresentanza effettiva de- 
gli italiani all’estero. Trattandosi di misu- 
ra  cont.raria alla realtà delle cose e ai 
principi democratici, non può essere accet- 
tata ,dal suo gruppo che peraltro non ha  
una posizione preconcetta nei confronti del- 
la creazione di un  Comit.ato interministe- 
riale per l’emigrazione; anzi su tale crea- 
zione è d’accordo ed auspica che le esi- 
genze da lui prospettate possano essere ac- 
colte in modo (da sbloccare la situazione, 
facendo ca,dere ogni arti,ficiosa barriera di- 
scriminatoria nei confronti della sua parte 
politica. A tal fine e con spirito costrut- 
tivo egli ha fatto pervenire al relatore ed 
ai membri del Comitato ristretto una pro- 
posta di emendamento che, se accolta, lo 
indurrà .a ritirare la sua opposizione alla 
richiesta di assegnazione in sede legislati- 
va dei provvedimenti di legge. 

Su  proposta ,del Presi,dente, la Commis- 
sione decide di rinviare al IComitato ri- 
stretto l’esame della nuova situazione, con 
l’obiettivo d i  chiedere la sede 1egisl.ativa 
se sarà possibile superare le divergenze. 

I1 Comitato si riunirà alle 15,% di  oggi, 
prima. della seduta., già convocat.a, del Co- 
mitato permanente emigrazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDj 26 NOVEMBRE 1975, ORE 11,30. 
- Presidenza del Presidente CARLO Russo. 
- Intervengono i sottosegretari di Stato 
per gli affari esteri, Granelli e Cattanej. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approvato dal Senato) ; 

Stato di previsione della scesa del Ministero 
degli affari esteri per l’anno finanziario 1976; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
cato dal Senato) ; 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguito dell’esame e rinvio). 

J1 Presidente comunica di aver ricevuto 
da! Presidente della Camera una. lettera 
con la quale si invitano tutte le Commis- 
sioni a concludere l’esame del bilancio en- 
tro il corrente mese. Per quanto riguarda 
la richiesta avanzata da vari deputati per 
un dibattito di politica estera alla presen- 
za dell’onorevole Rumor, egli ha  preso gli 
opporluni contatti ed è in grado di an- 

nunciare che il ministro sarà disponibile 
molto probabilmente per la metà del pros- 
simo mese di dicembre, menlre per la fine 
di gennaio sarà pronto ad una discussione 
con la Commissione, allargata ai membri 
della nostra delegazione al parlamento eu- 
ropeo, su tutti i problemi inerenti le 
comunith. 

I1 deputato Mauro Ferri, pur prendendo 
atto dei termini posti all’esame del bilancio 
dalla Presidenza della Camera, si ramma- 
rica per la non immediata disponibilith del 
ministro degli esteri e ritiene che non si 
possa consentire ad un ulteriore rinvio del 
dibattito di politica estera. Le esigenze del- 
la Commissione vengono spesso trascurate 
dal Governo ed egli esprime malumore e 
malessere per i continui rinvii. 

I1 deputato Tremaglia protesta anch’egli 
per il rinvio del dibattito di politica estera, 
senza il quale non è possibile approvare 
con cognizione di causa il bilancio della 
Farnesina. I3 umiliante dover discutere tale 
documento, qualificato e qualiflcante, limi- 
tandosi solo alle cifre. A suo avviso, bi- 
sognerebbe sospendere l’esame e integrare 
la relazione dell’onorevole Elkan con una 
esposizione di politica estera del Governo. 

I1 deputato Cardia concorda con le valu- 
lazioni dell’onorevole Mauro Ferri circa la 
partecipazione del ministro ai lavori di 
Commissione. Ritiene che l’esame del bi- 
lancio non debba limitarsi solo agli aspetti 
tecnici e annuncia la presentazione da  parte 
del gruppo comunista di sei ordini del gior- 
no ai quali se ne aggiungeranno altri quan- 
to prima. 

I1 deputato Baltino-Vittorelli condivide 
pienamente l’esigenza di un approfondi lo 
dibattito di politica. estera e, se esso si svol- 
ger& in Commissione, chiede che si possa 
disporre di un resoconto stenografico e di 
una più ampia pubblicità dei lavori per 
un’adeguata informazione all’esterno. 

I1 Presidente condivide il rammarico per 
l’assenza del ministro, trattenuto da varie 
scadenze internazionali e ritiene che gli im- 
pegni parlamentari debbano essere prioritari 
rispetto ad altri. Quanto all’esame del bi- 
lancio fa notare che esso non può limitarsi 
alla parbe tecnica. Assicura i l  deputato Bat- 
t ino-Vi ttorell i che chieder$ alla Presidenza 
di poter disporre di stenografi per i l  dibat- 
tito di politica estera, per il quale per altro 
si dà comunicazione all’esterno con gli ampi 
resoc0nt.i che vengono redatti. Propone che 
l’esame del bilancio prosegua domani gio- 
vedì, mart.edi pomeriggio e merco1ed.ì 3 
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dicembre, qualora il Presidente Pertini 
autorizzi a concludere la discussione oltre 
il termine indicato nella lcttera richiamata 
in principio di sedula. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

Comitato permanente emigrazione. 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 17,iO. 
- Presidenza del Presidenle del Cmnilato 
STORCHI. - Interviene il1 Sothegrebario di 
Stato per gli affari esteri, Granelli. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO. 

I1 Sottosegrletario Granbelli farà riferimen- 
to .a due recent,i niunioni: quella di S,Lra- 
sbu:rgo ,del 14 e 15 novembre della com- 
missione regionale europea dlel comitato 
consultivo degli italiani all’lesteiro (CCTE); e 
quella di Bruxelles del 18 novembre che 
ha visto per la prima volla riuniti intor- 
no ad10 stcesso tavolo i rappr,esentanti dei 
sindaosti, dei datopi di lavoro e dei go- 
vern i :diella Comun$tà enropea. Nel corso 
della pnimta. riunione sono stati esaminati i 
più urgenti problemi che si pongono oggi 
ai nostri (emigrati nei paesi wropei e Si è 
approvato all’unanimi tà un documeiilo che 
è stato poi presentato all,a conferenza di 
Bruxelles. I1 documento, dopo aver iind4ivi- 
duato le cause della. crisi e sottol.ineato co- 
m.e gli emigfati, tra tutbi i cittadini eulro- 
pei, siano ancora quelli che di fatto subi- 
scono le maggiwi difficollk e disariminazio- 
ni, contiene una parte di rivenfdicazioni e 
di proposte: in luogo delle politiche defla- 
zionistiche nazion.ali i chiede un program- 
ma  di coordinamento e di guida dell’eco- 
noniia comunitaria che abbia come obietti- 
vo il pieno limpiiego e sostanuiali riforme 
stru,tturrdi; la costituzione di un fon,do di  
pronto intemento dotato di poteri manage- 
ri’ali e .di programmazione d a  es’plicarsi sia 
nel coordinameno .delle ì%sorse comunitarie 
giit disponibili sia nel catalizmre ogni altra 
fonte dli investimento suswttibile di creare 
posti di lavoro; l’armonizzaaiome dello stru- 
mento fiscale per scoraggiare tentativi non 
giustificati di riduzione della. inano d’opera 
impiegata; la creazione d i  unhnica cassa 
europea per la disoccupazione che rappre- 
senterebbe, tra l’altro, sul piano finanzia- 
pio un poderoso strumento di regolazione 
del ciclo economico e al tempo stesso un  
m.ezzo di  promozione e controllo di pro- 
ceFsi cli riqualificazione e di reimpiego per 

una mobilità della mano d’opera che non 
colpisca i dqiritti dei lavoratori. Nel docu- 
mento si afferma poi ch.e ,i lavoralori enii- 
granti della Comunitk non chiedono elar- 
gizioni di  puw. assistenza ma voglliono con- 
tribuive i n  piena coscienza a fare dell’Eu- 
ropa molto più di un generico ideale. Si 
chiede ‘inolbe .di ,dotare il fondo sooia.le eu- 
ropeo di mezzi adeguati, di Lanciare un 
programma di alloggi sociali nvei paesi di 
immigraaimie, !di ewiltaire che ci celooli di 
profitto del le ,i miprese mu 1 tinlaz io nal i crei no 
ulteriori squilibri sul  merkato del lavoro, 
di approvare in forma vincol.ante i l  pro- 
gramma d i  azione soeiiale per i lavoratori 
emligati che ha già avuto il consenso del 
Pa.rl8amento europeo, di avv ia~e  soluzioni 
comunitarie per i l  prDbl.ema dell’istruzione 
dei figli degli emigrati, di varare corsi di 
riqualificazione professionale, di rioonoscere 
a tutti i diritti civili e l’esercizio di essi; trii 
i quali l’elettorato attivo e passivo nelle 
elezioni locali. Rileva, #inoltre, che l’a con- 
ferenaa: ,d.i Bruxelles è stata deliiclenle es- 
sendosi r*i,solta in parte in uno scontro a 
livello ‘europeo tra sindacati e imprenditori 
e pur tuttavia rappresenta una conquista, 
il cui merito va Iattrnibuiio .in gran partie 
a l h  opera di preparazione del ministro del 
lavoro italiano Toros che è r’iuscito a con- 
cretizzare una ,richiesta avanzata dai sinda- 
cati e sos.lenuta da1il’Ital~ia sin dal  1973. 11 
Sottosegretario preoi,sa che ai Ilavori di  Bru- 
xelles egli h,a illustrako, trra l’alko, il con- 
tenuto del documento approvato a Stxasbur- 
so, sopra richiamato, ma su di esso come 
sugli altri problemi non sono state prese 
decisioni perché non 0r.a questo il compito 
debla. conf,ecenza. Tuttavia al tiermine delle 
assise è stato dato incarico formale alla 
Commissione dj Bruxelles di prepware un 
documento riassuntivo d a  presentare al 
prossimo vertice di Roma. Di questi probl*e- 
mi si lornerà quindi a discutere in  altre 
sedi, tra le quali il Consiglio dei min,istri 
degli affari sociali d~ebla CEE che si riunirà 
i l  prossimo 18 dicembre. 

Aperta la discussione sulle comunicazio- 
ni del Sottosegretario, il deputato Corghi, 
riservandosi di esprimere un’opinione più 
articolata in sede di esame del bilancio, 
sottolinea che il punto essenziale rimane 
quello che gli impegni presi anche di re- 
cente nelle ,riunioni ricordate dall’onorevole 
Granelli vengano mantenuti. 

I1 deputato Tremaglia attende la verifica 
che si è intrapresa una strada nuova, ab- 
bandonando la vecchia impostazione assi- 



stenziale nei riguardi della nostra emigra- 
zione. La situazione è oggi drammatica a 
seguito del mancato rinnovo di moJti con- 
tratti e dei licenziamenti. 

I1 Presidente Storchi rileva con compia- 
cimento la completezza dell’esposizione del 
Sof losegretario che ha collocato nel giusto 
quadro i problemi attuali, tra i quali sot- 
tolinea quelli concementi l’esercizio dei di- 
ritti civili da parte dei nostri emigrati e 
quelli della scuola. Su questi ed altri temi 
il Comitato emigrazione tornerà a discutere 
in futuro. 

Chiusa la discussione, il Sottosegretario 
Granelli rileva l’imporlanza che a livello 
nazionale si realizzino concreti impegni in 
connessione con quelli che si assumono in 
sede europea. Quanto ai diritti civili e alla 
scolnrizzazione cui h a  fatto cenno l’onore- 
vole Storchi, essi sono all’attenzione del 
vertice di Roma anche se difficoltà potran- 
no sorgere sull’argomento. Per esempio, per 
quanlo riguarda l’elezione diretta del Par- 
lanienio europeo, ‘ritiene che la massa degli 
emigrat,i dovrebbe ad essa parbecipare. 

In  fine .di seduta, il Presidente annun- 
cia che tra i prossimi impegni del Comi- 
tato permanente ci sarà anche un,a riunio- 
ne dedicata agli accordi di sicurezza sociale 
con i paesi de1l”America latina sui quali 
riferirà il deputato Zanibelli che ha  com- 
piuto una recent,e missione in quelle zone. 
Preannuncia inolt’re che saranno quaizto pri- 
ma esaminate in Comitato ristretto le propo- 
ste di legge per la riforma dei comitati con- 
solari su cui esistono ancora divergenze su 
due punti: il sistema elettorale e i poteri. 

Il deputato Battino-Vittorelli precisa n 
questo riguapdo che i l  suo gruppo è di- 
sponibi!e a prendere in considerazione il 
princiIIio clell’el.ezione diretta dei compo- 
nenti i comitati consolari, mentre per 
quanto concerne i loro poteri ritiene che 
essi vadano distinti in consult,ivi e delibe- 
rativi: questi ultimi riguardanti soprattutto 
i fondi di assistenza e quelli culturali. 

LA SEDUTA TERMINA ALCE 18. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE im5, ORE i6,30. 
- Presidenza del Vicepresidente CASTELLI, 
- Interviene il ministro di grazia e giusti- 
zia, Reale. 

Disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approuato dal Senato) ; 

Stato di prevbione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia (Tabella n. 5) ;  

Rendiconto generale de1l’A”inistrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
uato dal Senato) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta 
de l .  20 novembre scorso l’onorevole Maria 
Luisa Cassanmagnago Cerretti ha riferito 
sui due disegni di legge. Avverte che il 
Presidente della Camera ha  sollecitato la 
conclusione dell’esame dei singoli stati di 
previsione entro il corrente. mese, al fine 
di consentire il tempestivo avvio del dibat- 
tito in Assemblea. In  conseguenza di ciò, 
oltre alla seduta già prevista per l’indoma- 
ni, si è inserita nel calendario la seduta 
in corso. 

I1 deputato Pennacchini nota con ram- 
marico come l’esame dello ‘stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della .giu- 
stizia sia condotto sempre di più sotto lo 
aspetto tecnico anziché sotto quello politico, 
e come alle ricorrenti enfatiche dichiarazio- 
ni sulla necessith di assicurare una giusti- 
zia rapida ed ’efficace non abbiano fatto ri- 
scontro che interventi settoriali di scarsa 
portata, talora .ritornando a breve distanza 
di tempo sulle scelte già effettuate. 

Se si vogliono porre le strutture giudi- 
ziarie in grado di funzionare adeguatamen- 
te, occorre cambiare metodo e prospettiva, 
partendo .da una coraggiosa ed attenta dia- 
gnosi delle disfunzioni del settore (dai 
vuoli negli organici, determinati -dal  prov- 
vedimento sull’esodo, alla grave . situazione 
creatasi negli istituti d i  prevenzione e di 
pena; dalle difficoltà in cui opera la po- 
lizia ghdiziaria, al dilagare delle associa- 
zioni a delinquere, anche attraverso la brec- 
cia aperta dalla disobbedienza civile; da 
istituti processuali ohe non garantiscono gli 
innocenti, ma favoriscono i . criminali, I al- 
l’assenza di un adeguato piano di inter- 
venti), per denunciare chiaramente l’insuf- 
ficienza degli stanziamenti, la mancanza 
delle strutture di fondo essenziali e la cro- 
nicità della crisi della giustizia. 

La conclusione da  trarre sarebbe quella 
di un parere contrario allo stato d i  pre- 
visione in esame; ma ne deriverebbero 
delle ’ conseguenze politiche che egli non 
intende avallare, ed in particolare la cen- 
sura verso il ministro Reale, il quale non 



è certo responsabile dell’aggravarsi della 
crisi, ma si è sempre impegnato per ar- 
ginarla. 

Eppure occorre che i burocrati del Mi- 
nistero del tesoro, il Governo nel suo in- 
sieme, il Parlamento, la magistratura, il 
corpo accademico, la classe forense, aderen- 
do tra l’altro all’invito contenuto nel mes- 
saggio del Presidente della Repubblica, su- 
perino le divisioni partitiche ed i contrasti 
ideologici, per convergere sulle iniziative 
necessarie ed urgenti, al fine di assicurare 
la salvaguardia delle istituzioni e, con essa, 
la tranquillità dei cittadini. 

.Bastano pochi miliardi, se ben ammini- 
st.rati, a consentire di superare la crisi e 
di tutelare efficacemente l’ordine costituito, 
infondendo nuova fiducia in tutte le com- 
ponenti (della collettività. Ma bisogna inter- 
venire prima che sia troppo tardi. 

I1 Presimdente avverte che, su richiesta 
del gruppo comunista, per il cui accogli- 
mento non sono state sollevate obiezioni, 
l’esame proseguirà nella seduta dell’indo- 
mani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,50, 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comit,ato pareri. 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9,iO. - 
Presidenza del Presidenle TARABINI. - In- 
tervengono i Sotbosegretapi di Stato per i l  
tesoro Fabbri e per la pubblica istruzione 
Urso. 

Proposta di legge: 

Ballardini ed altri: Norme urgenti circa la 
sperimentazione negli istituti professionali (Pa- 
rere alla V I I I  Commissione, competente in sede 
legislativa) (4093). 

Il relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sulla proposta *di legge. 

Su richiesta del Sottosegretario di S h t o  
per i.1 (tesoro Fabbri l’esame della proposta 
è rinv,iato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 
Nuove norme per il reclutamento degli uffi- 

cidi  in servizio permanente effettivo dell’hrma 
aeronautica Ruolo servizi (Approvato dalla IY 

Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla VII Commissione, competente in sede legi- 
slativo) (4080). 

Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sostituisce il relalore Gargano, la Conimis- 
sione delibera di esprimere parere favore- 
vole al disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Norme per l’istituzione del Servizio sismi- . 
co, per interventi a cura del Ministero dei lavori 
pubblici per opere di ricostruzione relative a si- 
smi di estensione ed entità particolarmente gravi 
e disposizioni inerenti ai movimenti sismici del 
dicembre 1974 e del gennaio 1975 nei comuni 
dell’Alta Valnerina (Approvato dalla VIII  Coni- 
missione permanente del Senato) (Parere alla IX 
Comniissione, competente in sede legislativa) 
(4109). 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere p x e r e  fa- 
vorevole al ,disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale ne’lle spese 
funerarie per gli appartenenti al Corpo degli 
agenti di custodia (Approvato dalla I I  Coniniis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla IY 
Commissione, competente in sede legislativa) 
(2957). 

Su proposta del relatore Gargano, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole agli emendamenti trasmessi dal- 
la Commissione di merito in data 21 no- 
vembre 1975. 

Disegno di legge: 

Norme per gli impianti di riscaldamento ne- 
gli edifici (Parere alla X I I  Commissione, com- 
petente in sede legislativa) (3633). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sul nuovo testo del disegno di legge tra- 
smesso dalla Commissione di merito, rile- 
vando per altro che rimane da chiarire la 
congruità dell’indicazione di copertura del- 
l’onere relativo al prossimo esercizio finan- 
ziario. 

I1 Sottosegretario d i  Stato per il tcsoro 
Fabbri ribadisce l’opportunità di limitare 
la spesa, e la conseguente indicazione di 
copertura, allo stanziamento previsto per 
l’anno in corso, stante il suo carattere 11011 

ricorrente. 
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Il deputato Gambolato si dichiara con- 
trario ad ogni previsione di spesa per le 
finalità di cui all’articolo 21 del testo in 
esame. 

I1 relatore Orsini esprime delle perples- 
sith in ordine alla proposta del Tesoro, 
giacche non sembra realistico presumere 
che le esigenze di divulgazione di cui si 
fa carico l’articolo 21 del testo in esame 
possano essere soddisfatte nell’arco di tem- 
po di un solo anno. 

Su proposta del presidente Tarabini, il 
quale rileva l’opportunità che la Commis- 
sione di merito precisi con maggiore chia- 
rezza sul piano della stessa formulazione 
normativa le caratteristiche della spesa pre- 
viste dall’articolo 21 del nuovo testo, l’esa- 
me del disegno di legge è rinviato ad altra 
seduta. 

Disegno e proposta di legge: 

Istituzione del Comitato interministerìale per 
l’emigrazione (CIEm) (3804) ; 

Battino-Vittorelli ed altri : Istituzione di un 
Comitato interministeriale per l’emigrazione 
(3495) ; 

(Parere alla 111 Commissione). 

Su richilesta #del Sott,osegretario di Stato 
p!er il %esor,o Fabbri, l’eislame d,dl testo uni- 
fiaato tr,asmesso cla1,l:a Commissione di m,e- 
ri,tro ’è rinvi,a;to ,ad (altra seduta. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Istituto nazionale per la storia del movimento 
di liberazione in Italia, con sede in Milano (Pa- 
rere alla VI11 Commissione, competente in sede 
legislatiua) (3217). 

Su proposta del <relator.e Orsini, la Com- 
mbssione conferma il pajrere fiavorevolme già 
espr’esso nella seduba .del 17 $aprile a condi- 
zione che si provvaedca .ad ,aggi,orntare :l’indi- 
cazion,e di oopertur,a, ,esten,dendola anche agli 
oneri .rellativi al prcossimo anno finanzi,ario, 
in consi d’erazione del 1 ’ intervenuta pr,esen.ta- 
zione aile C,am,ere del bi1,anci.o dello Stato 
per il ,1976. Si suggerisce pertanto alba Com- 
missione di merito la seguente lnuovca formu- 
1.azione d.el primo comma dell’artimlo 2 del 
disegno di legge: (( Alla m.aggior,e spwa di 
Lire 75 milioni derivante dalla attuazione 
della presente 1,egge p’er ciascuno degli anni 
finanziari 1975 e 1976 si provv,ede mediante 
corrispondent,e riduzione del capitolo n. 6856 

degli stati di previsione de1l.a spesa del Mi- 
nisbero del tesoro per gli stessi anni finan- 
ziari 1). 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri : Contributo stra- 
ordinario a favore della Federazione dei maestri 
del lavoro (Parere alla X I I I  Commissione) (324). 

Su richiesta del deputato Tamini l’esa- 
me ,della proposta di legge è rinviato ad 
altra seduta. 

Proposta di legge: 

Senatori Spagnolli ed altri: Istituzione del 
parco nazionale delle Dolomiti bellunesi (Appro- 
vata dalla I X  Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla XI Commissione, competente 
in sede legislativa) (2453). 

I1 relatore Orsini propone di rivedere il 
parere contrario espresso in data 5 dicem- 
bre 1973 in considerazione del nuovo testo 
dell’articolo 14 trasmesso {dalla Commissio- 
ne di merito in data 24 novembre 1975, che 
richiama a copertura della maggiore spesa 
di lire i00 milioni a decorrere dal prossi- 
mo anno finanziario quota parte dell’accan- 
tonamento del fondo globale (di parte cor- 
rente per il 1976 relativo alla legge-quad.ro 
per i parchi nazionali. 

Su richiesta del Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Fabbri l’esame della proposta 
di legge è rinviato ‘ad altra seduta per ap- 
profondirne le implicazioni (di carattere fi- 
nanziario’. 

Proposta di legge: 

Senatori Cipellini ed altri: Mantenimento 
dell’assistenza sanitaria ai familiari a carico dei 
lavoratori chiamati o richiamati alle armi (Ap- 
provata dalla XI Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla X I I I  Commissione, competente 
in sede legislativa) (3797). 

11 Presidente Tarabini, in sostrihuzione 
del relatore Corà, riferisce favorevolmente 
sulla proposta di legge. 

11 SottosegPetranio di Stato p&r il bemro 
Fabbri {rileva che occoirrerebbe meglio plre- 
ciaare che l’assistenza è comunque limitata 
ai familiari a carico. 

Su proposta del Pr‘esidente Tarabini, che 
vitiene tale limitazione sufficientemente chila- 
,ra, ba Commissione delibera di  esprimere 
pariere favorevobe alla proposta di legge. 
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Proposta di legge: 

Reale Giuseppe ed altri : Istituzione della 
corte d’assise di Locri ed aggregazione dei tribu- 
nali di Palmi e Locri alla sezione di corte d’ap- 
pello di Reggio Calabria (Modificata dalla I l  Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla 
IV Commissione, competente in sede legislativa) 
(1426-2499-B). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole alle modifiche introdotte dal Se- 
nato. 

Proposta di legge: 

Cavaliere: Modifiche all’articolo 23 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 23 giugno 
1972, n. 749, recante norme sul nuovo ordina- 
mento dei segretari comunali e provinciali (Pa- 
rere alla I I  Comniissione) (2934). 

I1 !relatore Orsinri riferisce favorevolmen- 
te sulba. proposta di legge, sottolineando .il 
cafiattere spicclatamente perequativo e i l  mo- 
d,esto onere finanzi.axio. 

I1 deputato Cava6i.ere chiarisce che la 
proposta mira ad eliminare u.na ingiustifi- 
oabi18e discPiminazione !in ordinne al tpatta- 
mlento pensionistico creatasi, nell’ambito del 
molo nazionale, tira i segetari  comunali 
di  prima e di seconda classe, nonostante 
l’identi,t& del periodo di  colllocarmnto in 
quiesicenza. 

Il Sottosegretarcio di Stato Fabbri oiba- 
disce le perples~si.t& del tesoro, soprattutko 
in consiedenazione del fatto che si nischia 
così di riapiwe il più ampio problema del- 
la data di  decmenza della niliquidazione 
delle pensioni ai segrekhni comunali. 

I1 Rresildente Tarabini si as’scmia alle 
perplessi% ‘del tesom, giacché il vero pro- 
blema e proprio quelio deiia assoluia ca- 
.renza d,el trattamento pensionistico dei se- 
gretapi comunal’i coUmabi in quiescenza pri- 
ma del gennaio 1971, a fronte delka s i ,ha-  
zione di sia pue aelativo privilegio venutasi 
a creare successivamente alla riclasdficazio- 
ne dei comuni. 

Su pr0post.a del relatore O.rsrini la Com- 
missione delibera di esprimere parere f avo- 
tqevole aEla proposta d i  legge. 

Proposta di legge: 

Merli ed altri: Estensione alle aziende dei 
mezzi meccanici e magazzini portuali di Ancona, 

La Spezia, Livorno e Messina di alcuni benefici 
previsti per gli enti portuali (Parere alla X Coni- 
missione) (3898). 

I1 relatore ,Moli! riferisce favorevolmente 
sulla proposta di  legge, che viene incontro 
alle esigenze dei porti privi di enti por- 
tuali, attraverso la assimilazione a questi 
ultimi delle aziende dei mezzi meccanici 
e magazzini portuali per quanto riguarda 
il godimento dei benefici previsti dalla leg- 
ge 16 aprile 1974, n. 117, cioè la parte- 
cipazione alla devoluzione ,di parte del get- 
tito delle tasse portuali e alla determina- 
zione delle relative aliquote. 

I1 deputato Merli fornisce ulteriori chia- 
rimenti sul significato e la portata della. 
proposta di legge. 

I1 Presimdente Tarabini rileva che occor- 
re quantificare la maggiore spesa derivan- 
te ‘dagli ulteriori ristorni previsti dalla pro- 
posta in esame e provvedere alla relativa 
indicazione di copertura. 

Su richiesta del deputato Gambolato, 
che rileva l’opportunità di  attendere le 
conclusioni del Comitato ristretto istituito 
in seno alla Commissione trasporti per 
l’esame globale dell’assetto ,dei porti ita- 
liani, l’esame della proposta di legge è 
rinviato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Antoniozzi e Mantdla: Modifiche all’artico- 
lo 23 della legge 15 dicembre 1971, n. 1161, con- 
cernente i l  regime fiscale di alcuni prodotti sog- 
getti ad imposta di fabbricazione (Parere alla 
V I  Commissione) (700). 

Su proposta del relatore Gargano, e con 
il consenso del Governo, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole al- 
la proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f0,fO. 

Comitato per la programmazione. 

MERCOLED~ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 12,30. 
- Presidenza del  Presidente ISGRÒ. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programmazione economica: 
Lima. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’annaa 
finanziario 1996 (Approvato dal Senato) ; 



641 - Bolletlino delle Commissioni  - 15 - . .  26 novembre 1975 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione economica 
per l’anno finanziario 1976 (Tabella n. 4); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
unto dal Senato). 

(Rinvio  del seguilo della discussione). 

Il Presidente Isgrb, in considerazione 
dell’assenza di numerosi deputati, rinvia ad 
altra seduta il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9;15. 
- Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze, Galli e Cerami, per il tesoro, 
Mazzarrino e Fabbri. 

Disegno di legge: 

Sistemazione di lavoratori dipendenti da im- 
prese e cooperative appaltatrici di servizi pres- 
so l’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato (Parere della I e della V Commissione) 
(3997). 

(Disc,ussione e cipp~ovnzione coli modificazioni). 

I1 relatore Spinelli, illustrando favore- 
volmente il provvedimento di cui sottoli- 
nea l’urgenza, osserva che esso si inseri- 
sce nel quadro ,dei problemi più volte sol- 
levati in funzione della necessittt della abo- 
lizione degli appalti (di costo superiore alla 
gestione diretta) ed elimina storture giuri- 
diche. segnando un passo verso la raziona- 
lizzazione dei servizi. Analoghe normative 
sono state già adottate per quanto concer- 
ne i servizi appaltati delle ferrovie. I1 
provvedimento concerne 580 lavoratori e 
traduce un accordo con le organizzazioni 
sindacali risalente al 1973. Proprio la lon- 
tananza d i  tale d,ata induce il relatore a 
proporre u n  emendamento all’articolo 1 al 
fine d i  consilderare rientranti nella propo- 
sta normativa i lavoratori che risultino in 
servizio al 31 ,dicembre 1974. Circa i limiti 
di et8, ,data la difficoltà d i  definire oggi 
un  meccanismo di ruolo transitorio ad esau- 
rimento, stante l’urgenza di varare il dise- 
gno d i  legge, propone si adotti il testo at- 

tualmente in discussione. Chiede comunque 
al Governo di impegnarsi B rivalutare al 
più presto la questione. Propone infine di 
accogliere il suggerimento espresso dalla I 
Commissione affari costituzionali e di sop- 
primere all’articolo i il riferimento nume- 
rico al personale d a  assumere. 

I1 deputato Cesaroni si dichiara favo- 
revole al ,disegno di legge, assai atteso dai 
lavoratori, ed agli emendamenti suggeriti 
dal relatore. 

I1 deputato Santagati, dichiarandosi fa- 
vorevole al provvedimento che risolve un 
problema vivamente sentito, chiede al Go- 
verno notizie circa le sue determinazioni 
in ordine alla ristrutturazione dell’azienda 
dei monopoli. 

I1 deputato Macchiavelli, concordando 
con il relatore, Si augura che il Governo 
provveda al più presto alla presentazione 
del ,disegno di legge relativo alla ristrut- 
turazione della azienda dei monopoli. La 
sua parte ha  già predisposto un proprio 
progetto che in caso di indugio prolungato 
si riserva di presentare. 

I1 deputato Cocco Maria conviene che ci 
si muove sulla scia di provvedimenti gi8 
adottati per il personale ferroviario e che 
il  provvedimento B atteso; tuttavia un pro- 
memoria di un consorzio nazionale delle 
cooperative solleva una serie di problemi 
di cui occorre tenere conto: si richiede 
l’assunzione di tutti i soci e i dirigenti 
delle cooperative a prescindere dal limite 
di et8 e dell’idoneitt fisica, con il rispetto 
delle qualifiche professionali maturate, il 
riconoscimento dell’anzianità, la ricostru- 
zione, nell’ambito del monopolio ,di Stato, 
della carriera a decorrere dall’inizio del 
rapporto di lavoro. Chiede al Governo qua- 
li impegni possa assumere al riguardo. 

I1 Presidente La Loggia osserva che, con 
l’inquadramento proposto, i dipendenti ver- 
rebbero a perdere dalle 50.000 alle 60.000 
lire mensili rispetto agli emolumenti per- 
cepiti presso gli organismi appaltanti. I 
rilievi sono pervenuti tardi, ma occorre 
farsene carico; la normativa inoltre non 
tiene sufficientemente conto del personale 
impiegatizio. Diverse determinazioni furono 
assunte per il personale degli aboliti ser- 
vizi delle imposte di consumo. La questio- 
ne non è facilmente superabile senza crea- 
re discriminazioni. 

I1 relatore Spinelli ricorda che esistono 
pseudo cooperative con alti salari fittizi 
messe in piedi per impedire l’assorbimento 
dei servizi da parte del Monopolio; la per- 
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dita dei benefici emnomici è lergamente 
compensata dalla sicurezza del posto di la- 
voro. Lavoratori e sindacati insistono per 
l’approvazione del disegno di legge: rinvii 
possono flar nascere uno stato di agitazione 
assai periooloso pez. l’azienda. 

I1 Sottosegretario Galli ricorda che l’ac- 
cordo shdacale del i973 è stato nuovamen- 
te siglato nel 1975, che i sindacati subor- 
dinano al mantenimento ‘di tale impegno 
l’effettuazione del lavoro straodinario e che 
il provvedimento, a l  di là della sua por- 
tata, in verità modesta, costituisce un  vero 
e proprio .!est. Le richieste formulate dal 
deputato Cocco Maria, di cui si ha noti- 
zia solo ora, comporterebbero modifiche 
radicali del provvedimento, della sua strut- 
tura e degli oneri conseguenti; deroghe to- 
tali alle norme generali sul pubblico impie- 
go non sono accettabili dal Governo. I1 
mantenimento dei trattamenti economici 
privati e le ricostruzioni di carriera (per 
altro non analizzate), come i precedenti ci- 
tati #dimostrano, creano sperequazioni fortis- 
sime nell’ambilo della stessa amministra- 
zione. 

I1 deputato Cocco Maria ritiene opportu- 
no un breve rinvio utile a rimeditare la 
questione. 

I1 deputato Cesaroni conviene con il re- 
latore; se soluzioni dovessero, nel corso del- 
l’iter al Senato, risultare opportune, non 
sarà certo la su’a parte a rifiutarle. Un rin- 
vio oggi pud far nascere un processo di 
agitazione assai pericoloso. I1 mantenimen- 
to delle vecchie retribuzioni e le ricostru- 
zioni di carriera creerebbero il doppio re- 
gime retributivo nell’azienda dei monopoli, 
soluzione questa che i lavoratori e l’a sua 
parte rifiutano. 

I1 deputato Vespignani osserva che i 
consorzi di cooperative sono organismi tec- 
nici e non abilitati alla stipulazione di 
contratti nazionali, di stretta competenza 
delle organizzazioni sindacali. 

I1 deputato Macchiavelli sottolinea l’ur- 
genza del provvedimento; un rinvio per la 
verifica dei problemi sollevati non sarebbe 
di giorni e creerebbe una situazione assai 
critica. 

11 deputato Santagati osserva che se i 
problemi sollevati sono reali occorre prov- 
vedere in questa sede senza aspettare emeri- 
damenti da parte del Senato. 

I1 sottosegretario di Stato per le finanze 
Galli si dichiara contrario al rinvio. Ri- 

badisce che il provvediniento costituisce un 
test; per le questioni di merito conferma 
quanto già detto ; accoglie solo gli emen- 
damenti preannunciati dal relatore. 

(La seduta, sospesa alle IO, riprende alle 
11,30). 

I1 relatore Spinelli ribadisce che, per i 
problemi relativi ai limiti di eth, previa 
verifica, può provvedersi o con il lavoro 
stagionale e con una leggina per ruoli tran- 
sitori ad esaurimento: segnala, per le op- 
portune determinazioni, la questione al 
Governo. 

11 deputato Cocco Maria chiede una 
serie di chiarimenti (circa la continuazione 
dei lavori in appalto, i regimi pensionistici, 
l’inquadrabilità di personale con mansioni 
impiegatizie), che vengono forniti dal re- 
latore, dal Presidente e dal sottosegretario 
di Stato per le finanze, Galli. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

I1 Presidente La Loggia dichiara di con- 
siderare opportuno si fissi un termine per 
assunzione diretta dei servizi in appalto di 
cui all’articolo i. 

I1 relatore Spinelli ed il sottosegretario 
di Stato per le finanze, Galli, concordano 
con il Presidente e la Commissione ap- 
prova all’articolo i un emendamento, for- 
malizzato dal relatore, che recita: 

(( Dopo il  p r imo  c o m m a ,  inserire il se- 
guente: 

All’assunzione in gestione diretta dei 
servizi di cui al precedente comma, l’am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato provvede entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge ) J .  

L’emendamento del relatore, inteso a 
sopprimere, sulla scorta del suggerimento 
espresso dalla I Commissione, il riferi- 
mento numerico al limite massimo di 580 
unità, viene ritirato dal proponente dopo 
che il Presidente ha  osservato che l’emen- 
damento stesso potrebbe configurare l’esten- 
sione del provvedimento e dei relativi oneri 
con conseguente obbligo di invio al Bilancio. 

I3 invece approvato altro emendamento 
del relatore che sostituisce, al secondo com- 
m a  dell’articolo 1, le parole: 1” luglio 
197’3 )), con le parole: (( 31 dicembre 1974 )). 

1 rimanenti articoli e l’allegato sono ap- 
provati senza modificazioni. 
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Il sottosegretario di Stato per le finanze: 
Galli, dichiara quindi di accogliere il se- 
guente ordine del giorno: 

c( La Commissione finanze e tesoro, 
nell’approvare il disegno di legge 

n. 3997, 
impegna il Governo 

ad assicurare, attraverso opportune diret- 
tive, che il quadro di corrispondenza di 
cui all’iarticolo 4 sia formato in modo che 
al personale che abbia esercitato l’opzione 
sia conservato, compatibilmente con le nor- 
me sul trattamento economico del personale 
dell’amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato, il medesimo trattamento goduto 
all’atto dell’inquadrament,o. 
(0/3997/1/6) (1 COCCO MARIA, P A V O N E ,  S A N Z A ,  

PERDONA D. 

I1 provvedimento è quindi votato a scru- 
tinio segreto e approvato. 

Disegni di legge: 

Reclutamento dei sottuflìciali della guardia 
di finanza (Approvato dalla V I  Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della I ,  della V e 
della VI1  Cimmissione) (3158) ; 

(Seg.uito della discussione e approvazione con 
tnodificazio?zi). 

I1 r.elatore Pavone dà  conto dei 1a;ori svol- 
ti dal Comitato ristretto e degli emen’damenti 
in ,quella sede elaborati e più sotto riferiti. 

Si dichiarano )favorevoli al provvedimento 
ed alle m0difich.e proposte dal Comitato ri- 
stretto i deputati >Spin.elli, Vespignani, Sanza, 
Dal Sasso ed il t3ottosegretario *di (Stato .per le 
finanze , 42 erami. 

Gli articoli risultano quindi approvati con 
1 seguenti emendamenti: 

(1 All’articolo 2, n. I ,  le parole: e siano !i- 
conosciuti meritevoli di partecipare al con- 
corso dai superiori gerarchici competenti ad 
esprimere giudizi sull’avanzamento dei mili- 
tari di truppa; sono sostituite cpn  le  parole: 
e non abbiano demeritato ,durante il servizio 
prestato. .I1 giudizio d i  merito viene emesso 
dai superiori gerarchici competenti ad espri- 
mere giudizi sull’avanzamento dei militari d i  
truppa 1). 

. .  

(i All’aWicolo 2 ,  n. 4, del p r imo  c o m m a ,  

” Sono parificati ai cittadini gli italiani 
soppr imere  le  parole: 

non appartenenti alla Repu’bblica ” n. 

CC All’articolo 2, n. 8, sopprimere l’ul- 
timo alinea D. 

(1 All’articolo 3, pr imo comma,  quin to  
alinea, aggiungere le parole: nonché la 
composizione delle commissioni per la visi- 
ta medica di primo accertamento e di revi- 
sione e di quella per l’accertamento psico- 
attitudinale n. 

N All’arlicolo 4 ,  sostituire i l  terzo com- 
ma con il seguente: 

” I1 giudizio espresso in sede di visita 
medica .dalla Commissione di primo accer- 
tamento è soggetto, ove l’interessato ne fac- 
cia richiesta, a revisione da parte dell’ap- 
posita Commissione prevista dal primo 
comma del precedente articolo) 3; quello 
espresso in sede di accertamento psico-atti- 
tudinale è definitivo ” n. 

(1 Alt‘articolo 9 ,  lettera b) aggiungere le 
parole: 

” qualora il candidato sia in possesso 
di più diplomi di scuola secon’daria di 
secondo grado si tiene conto soltanto del 
diploma cui è attribuito il maggior pun- 
teggio ” n. 

(( All’urtz’colo 9, soppkimere la lettera c) ) I .  

11 All’articolo 9, lettera ,d), sostituire le  
purole: O,5O ventesimi con le parole: i ven- 
tesimo n. 

(i A.ll’articolo 9 ,  letteru d) ,  sostituire le  
parole: i ventesimo con le  parole: i,50 
ventesimi )). 

(1 All’articolo 9,  lettera e) terzo alinea 
aggiungeTe le  parole: qualora il oanldidato 
sia decorato con più medaglie al vsalor mi- 
litare o civile, si tiene conto soltanto della 
decorazione cui è attribuito i l  maggior pun- 
teggio D. 

(( All’alrticolo 18, n. 4, sostituire le p @ d e  
32 anni, con le  parole 33 anni n. 

I1 provvedimento è quindi votato a scruti- 
nio segreto ed approvato con le modifiche so- 
pra riferite. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 12,30. - 
Presidenzn del Presidente LA ILOGGIA. - In- 
tervengono i Sot.tosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Galli e Cerami, e per il tesoro, Mazzar- 
rino e Fabbri. 

Disegno di legge: 
Estensione delle disposizioni di cui al pri- 

mo comma dell’articolo 29 del testo unico delle 
leggi sugli istituti di emissione e sulla circola- 
zione dei biglietti di banca, approvato con regio 
decreto 28 aprile 1910, n. 204, ai titoli obbliga- 
zionari emessi da tutti gli istituti abilitati al- 
l’esercizio del credito ed alla raccolta del rispar- 
mio a medio o a lungo termine (Parere della 
IV Commissione) (3675). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legislativa). 

I1 Presidente La Loggia propone di ri- 
chiedere il trasferimento in sede legisliat,iva. 

Consenziente i l  sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Mazzarrino, la commissione 
delibera nel senso proposto dal Presidente. 
Il deputato Raffaelli ha in precedenza di- 
chiarato che il SUO gruppo scioglierà la 
riserva dopo che il Presidente, in qualith 
di relatore, avrà verificato il quadro in 
cui armonizzare le proposte norme con 
quelle oggetto di recente delega al Gover- 
no ed avrà chiarito a quali fini e proce- 
dure debba essere condizionato il benefi- 
cio della cosiddetta cc stanziabilita )). 

I1 Presidente si riserva di inoltrare la 
richiesta non appena .saranno pervenuti i 
consensi’ dei gruppi non presenti alla se- 
duta odierna e sarà sbata sciolta da parle 
comunista la riserva oggi manifestata. 

Proposta di legge: 
Senatori Zugno, Patrini e Baldini: Modifi- 

cazione alle norme concernenti la produzione e il 
commercio della margarina (Approoata dalla VI 
Commissione permanenie del Senato) (Parere 
della XII e della XIV Commissione) (3735). 

(Richiesta d i  trasferimento in sede legisla- 
tiva). 

Su proposta del Presidente La Loggia, 
consenziente per il Governo i l  sottosegre- 
tario di Stato per le finanze, Galli, la 
Commissione delibera di richiedere i l  tra- 
sferimento in sede legislativa della p~opo-  
sta di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il 
consenso dei gruppi non present,i alla se- 
d u h  odierna. 

LA SEDUTA TERBPISA ALLE P2,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MEHCOLEUÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 12,35. 
- Presidenza del P-residenre LA LOGGIA indi 
del Vicepresidenle RAFFAELLI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Mazzarrino e per le finanze, Pandolfi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approoato dal Senato) (4131) ; 

Stato di previsione dell’entrata per l’anno 
1976 (Tabella 1); 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro delle finanze per l’anno finanziario 1976 
(Tabella 2); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’anno finanziario 1976 (Ta- 
bella 3); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
vato dal Senato) (4132); 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione procede all’esame con- 
giunto delle prime tre tabelle del bilancio 
di previsione per il 1976 e del rendiconto 
1974. 

I1 relatore Perdonà, inl.roducmdo la di- 
scussione sullo stato di previsione dell’en- 
trata, ne illustra le grandi cifre, osservan- 
do che a fronte di entrate complessive per 
oltre 26.500 miliardi stanno spese che su- 
perano i 38.000 miliardi, con una. perdita 
di esercizio di 11.515 miliardi, la più gra- 
ve che il bilancio abbia mai registrato. 

I1 preventivo dell’entrata è assai pru- 
denziale: ridotta l’estrapolazione da varia- 
bili macroeconomiche, che hanno caratte- 
rizzato i bilanci negli scorsi anni, la pre- 
visione fa ,riferimento alla dinamica reale 
dei singoli tributi e, dato il grave stato 
della a,mministrazione finanzia.ria, alla loro 
effettiva accertabilità. I proventi tributari 
che ascendono ad oltre 23.431 miliardi, pari 
a11’85 per cento della previsione complessi- 
va, ne rappresentano l’asse portante. 

La categoria I afferente alle imposte sul 
reddito e sul patrimonio segna un aumento 
di 3920,4 miliardi, ma in questa voce con- 
fluiscono arrelrati di vecchi tribu1.i per cir- 
ca 2430 miliardi, per cui i l  preventivo 
1976 non potrà servire di base per future 
formulazioni. 

La categoria II,  relativa alle tasse e allo 
imposte sugli affari, deve essere valutala 
alla luce delle recenti nomie che autoriz- 
zano i rimborsi IVA sui fondi della riscos- 
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sione: tale categoria segna u n  aumento di 
926,s miliardi. Opportunamente I’IVA alle 
importazioni è stata trasferita dal comparto 
dogane a quello della I1 categoria: conse- 
guentemente la I11 categoria segna una di- 
minuzione di previsione per 1.850,8 miliar- 
di. Pressoché stazionarie le categorie IV 
(monopolio) e V (lotto e lotterie). 

Esaminati i comparti relativi alle entra- 
te extratributarie il relatore osserva che i l  
recente provvedimento n. 4038, relativo alle 
imposte sul reddito, ha  chiuso con solu- 
zioni eque e meditate tutto un  coro di ac- 
cuse in merito al (( cumulo I) e alle (( ali- 
qu0t.e selvaggie I) ma  non ha, logicamente, 
risolto il problema della .evasione. 

In un momento di crisi preoccupante, 
quando altri redditi, come ‘quelli da lavoro, 
vengono colmpiti complehmente e rapidamen- 
te, il sapere che grosse ifrangie di contribuenti, 
generalmente i più abbienti, sfuggono all’im- 
posizione, genera nella collettivith una pro- 
fonda sfiducia che va ben oltre l’amministxa- 
zione finanziaria. .In un  ordinato ed efficien- 
le sistema tributario, nel quale 1’azion.e go- 
vernativa trovi sollecita attuazione per rag- 

, giungere determinati obbiettivi, la manovra 
fiscale può essere uno strumento efficace di 
politi,ca economica. La riduzi0n.e o l’inaspri- 
mento delle aliquote, sono strumenti che pos- 
sono assolvere ad un preciso scopo qualora 
s:a possibile dare  pratica e pronta attuazione 
all’azione fiscale per ottenere quindi, in un 
ragion,ev,ole lasso di tempo, ,un alleggeriment,o 
o un appesantimento ,della pressione nei -ri- 
guardi dei settori verso i quali si vuole agire 
o per sollecitarli o per contenerli. 

Ma un’azione di questa natura, certamen- 
te inatt.uabile con il precedente sistema tribu- 
tario; anchilosato e frantumato in mille bal- 
zelli, non ,è purtroppo ancora possibile con lo 
attuale sistema tuttora in fase di completa- 
mento e di definizione. 

Era logico quindi che, nell’azione congiun- 
turale, acquistasse peso sempre più determi- 
nante 1’attivit.à. delle autorità monetarie le 
uniche, in grado di operare tempestivamen- 
te. Mia l’azione monetaria, pur validissima, 
non può essere la sola e quindi in assenza 
di una possibile manovra fiscale era natu- 
rale che assumesse rilevanza la  politica del- 
la spesa. I3 quello che regolarmente è av- 
venuto ogni qualvolta C’è stato bisogno di 
aiutare, di tonificare il sistema economico 
in vista, o nel pieno, di  una flessione o di 
un  indebolimento. Questo è da ritenersi 
i l  senso dei vari decreti o decretoni est.i- 
vi, dei pacchetti anticongiuntural i. ~3 stalo 

- approvhto solo qualche settimana fa uno 
slanziamento aggiuntivo al preventivo del ‘76 
per 4.500 miliardi; è nelle intenzioni del Go- 
verno proporre un piano a medio termine 
con l’evidente duplice obiettivo di sostenere 
più a lungo e con più intensitk l’economia or- 
mai in crisi; il Vice Presidente del Consiglio 
in una relazione di questi giorni ha proposto 
una linea di polit.ica industriale non in anti- 
tesi c.on i l  piano a medio t,ermine del Gover- 
no, ma integratrice di questo in termini di 
una maggiore qualificazione, per una spesa, 
distribuita nell’arco d i  5 anni, .di a1t:ri 12.800 
miliardi. Siamo, tè vero, in questo ultimo 
caso: nel campo delle tesi, ma è sintomatico 
che se ne parli in termini così espliciti e con 
definizione di spesa. 

La nostra economia, che 8 certamente 
la più debole del mondo occidentale, per 
gran parte economia di trasformazione e 
quindi legata ai mercati internazionali del- 
le materie prime (e non solo del settore 
petrolifero), è riuscit.a, nel corso del 1975, 
a ridurre lo squilibrio dei conti con’ l’este- 
ro fin qua,si ad annullarlo, ma le impre- 
se si dibatt#ono fra enormi difficoltà, gli 
impianti lavorano al 60-70 per cent,o della 
loro ’ capncith produttive e lo spettro della 
disoccupazione non è un’ipotesi campata in 
aria. La spesa pubblica è pertant,o un pas- 
saggio obbligato. 

La spesa statale però non si Cdentifica 
solo1 nel disav,anzo del bilancio dello Stato 
previsto per miliardi 11.500, bilancio nel 
quale non poche voci hanno attinenza con 
gli investimenti e quindi con la produ- 
zione d i  ricchezza, ma deve rivolgersi an- 
che alla copertura di altri deficit.. Per ave-‘ 
re u n  qua!dro completo del disavanzo pub- 
blico agli 11.500 miliardi del bilancio sta- 
tale bisogna aggiungere i 4.500 mil.iardi 
del pacchetto di rilancio economico, i 1.000 
miliardi circa di minori entrate previste 
dalla miniriforma, i 2.500 mililardi circa 
per gli Enti territoriali, i 2.000 miliardi 
circa per gli Enti previsdenziali, i 1.000 mi- 
liardi per gli Enti ospedalieri, i 1.500 mi- 
liardi per le Aziende Autonome (Ferrovie e 
ANAS), gli 800 miliardi per 1’ENEL e i 
3.000 miliardi circa per le Partecipazioni 
Statali. 

Ci troviamo di fronte ad impegni di 
spesa che superano i 25.000 niiliafidi e an- 
che se i l  disavanzo dello Stato non potrà 
realizzarsi in pratica secondo le previsioni, 
non si dovrebbe essere Iont,ani da un disa- 
vanzo di cassa di 15.OOO miliardi. I3 una 
cifra veramente imponente. Si dice che il 
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debito è una ricchezza futura che si con- 
suma nel presente: ciò è vero quando l’in- 
debitamento è rivolto agli investimenti pro- 
duttivi che portano alla mobilitazione di ri- 
sorse spesso inutilizzate. Diversamente, se 
un debito di tale proporzione non venisse 
avviato sollecitamente a contenimento e a 
graduale riduzione, con un forte aumento 
della produttività, lo spettro della inflazio- 
ne rischierebbe di rendere veramente ingo- 
vernabile l’economia italiana. Le trattative 
sindacali in corso, contenute in limiti cer- 
tamente più responsabili che nel passato, 
stanno a dimostrare che tutte le parti coni- 
prendono la gravi tà del momento. 

Va inoltre osservato che un sistema di 
protezione sociale generalizzato a tutti i cit- 
tadini deve essere finanziato dalla collet- 
tività tramite il sistema fiscale e non attra- 
verso un crescente indebitamento. 

I3 evidente che le risorse previste dal 
bilancio, come le misure adottate con il 
pacchetto anticongiunturale, se costituiscono 
un valido sostegno per un’azione a breve 
termine, non possono esaurire gli interventi 
atti a consolidare nel tempo l’auspicata ri- 
presa della nostra economia. B prevedibile 
ed auspicabile quindi un’azione di politica 
economica che spazi su un’arco di tempo 
più ampio in modo che l’azione governn- 
tiva sia sottratta all’affanno del (( viver quo- 
tidiano )) e possa, nel quadro di una visione 
organica e programmata, incidere sulla 
struttura del sistema economico per dare 
un’adeguata risposta ai problemi di fondo 
della nostra societh. 

I1 relatore Perdonà analizza quindi i 
dati emergenti dallo stato di previsione del- 
la spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
1976 osservando che esso è stato redatto 
prima dell’approvazione del pacchetto anti- 
congiunturale di miliardi 4.500 che saranno 
ripartiti fra le diverse poste con apposita 
nota di variazione. La spesa del Tesoro è 
prevista in milioni 18.115.248,2 di  cui mi- 
lioni 11.217.218,4 per la parte corrente, mi- 
lioni 5.154.023,4 per il conto capitale e 
milioni 1.644.006,4 per il rimborso di pre- 
stiti. La previsione di spesa del Tesoro rap- 
presenta circa il 50 per cento della spesa 
complessiva prevista dal bilancio statale e 
ciò per la caratteristica propria di tale mi- 
nistero in quanto in questo bilancio con- 
fluiscono spese per servizi ed organi che 
non appartengono all’amministrazione del 
Tesoro e per i quali questa amministra- 
zione copre la spesa per ben milioni 
16.471.241’8. 

Analogamente, per quanto riguarda i 
fondi speciali e di riserva ammontanti a 
milioni 4.538,8, milioni i.U63,286, riguarda- 
no l’amministrazione propria del Tesoro 
mentre il restante importo concerne il com- 
plesso delle (altre amministrazioni. 

Rispetto al preventivo del ’7’5, la  tabel- 
la  2 prevede un  aumento di milioni 
4.232.021,2 dei quali milioni 3.149.702,7 per 
la parte corrente, milioni 1.234.408,2 per 
il conto capitale, mentre è prevista una 
riduzione di milioni 152.089,7 per il rim- 
borso (di prestiti. 

Tra  le voci di maggior rilievo dell’a 
parte corrente è da segnalare l’aumento di 
milioni 1.339.115,i per interessi e spese sui 
mutui contratti e sui certificati di credito 
emessi per il finanziamento nei vari settori 
e per operazioni finanziarie vnri,e previste 
da disposizioni legislative; 

(milioni 762.995,7 per l’aumento delle 
indennit.à integrative; milioni 91.743 per 
contributi e rimborsi alla Azienlda autono- 
ma d,elle Ferrovie; milioni 48.269 all’Am- 
niinistrazione delle poste per l’abrogazione 
delle esenzioni; milioni 55.000 a favore 
della Regione Siciliana e della Regione 
Sarda; milioni 88.000 per adeguamento del 
Fondo comune da ripa.rt.ire fra le Regioni 
uz statuto ordinario e di quelle a statuto 
speci.ale; milioni 100.000 quale contributo 
per l’istruzione pubblica statale di perti- 
nenza dei comuni e delle provincie; milio- 
ni 100.000 per l’integrazione del Fondo 
nazionale per l’assistenza ospedaliera; mi- 
lioni 305.328,6 per l’adeguamento del fon- 
do destinato al finanziamento degli oneri 
reca.ti da provvedimenti legislativi in corso). 

Per quanto riguarda le spese in conto 
capitale se si escludono 927.258,5 milioni 
per il fondo globale che rappresentano cir- 
ca 80 per cento dell’aumento, le rimanenti 
somme attengono a rimborsi, contributi e 
adeguamenti (all’ANAS per 24.713,5 milio- 
ni, alla Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato e all’amministrazione delle po- 
ste per 88.466 milioni, al fondo di solida- 
rietà nazion.ale per 16.300 milioni). 

Sotto il profilo funzionale ed economi- 
co sono da  segnalare, per quanto riguarda 
la pubblica istruzione: le spese per la ri- 
cerca scientifica per i00 miliardi; per gli 
interventi nel campo delle abitazioni l’ul- 
teriore apporto di fondi per la realizza- 
zione di opere di edilizia sovvenzionata 
per 200 miliardi; per gli interventi nel 
campo sociale milioni 370.465,2 per la re- 
visione degli ordinamenti pensionistici. 
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Nel settore trasporti e comunicazioni 
sono iscritte le somme da  corrispondere al- 
I’ANAS per 470.578 milioni, i contributi 
e i rimborsi all’azienda ferroviaria per 
1.012.517,8 milioni, le spese per anticipazio- 
ni alla Azienda delle ferrovie e all’ammi- 
nistrazione delle poste, a copertura dei disa- 
vanzi di gestione, per miliardi 1.197.513,6. 

Per quanto si riferisce agli interventi 
nel campo economico abbiamo una spesa 
di milioni 852.837:4 per interessi e spese 
sui mutui contratti con il Consorzio di 
credito opere pubbliche; le somme da cor- 
rispondere per milioni 793.000 alla Cassa 
del mezzogiorno per l’attuazione degli in- 
terventi nel territorio ,di sua competenza; 
150 miliardi alla regione sicilianfa a titolo 
di solidarietà nazionale; 160 miliardi alla 
regione sarda per il piano di rinascita eco- 
nomico e sociale. 

Per quanto riguarda gli interventi a fa- 
vore della finanza regionale e locale, su un 
totale di milioni 1.454.450, sono destinati 
al Fondo comune da ripartire tra le regioni 
a statuto ordinario milioni 694.835,2 e a 
quello occorrente per l’attuazione dell’ordi- 
namento delle regioni a statuto speciale mi- 
lioni 202.000. 

Come si può desumere da  queste indi- 
cazioni e ancor più da un esame analitico 
di tutte le voci, si tratta di una gamma di 
interventi che vanno dal sostegno di aziende 
gravemente e sistematicamente in perdita. ad 
altri d i  1imitat.a ent.ità, ma i più vari e i 
più estesi per soddisfare esigenze e servizi 
che possono per buona parte servire a rav- 
vivare l’economia. C’è però una dispersione 
di forze anziché un indirizzo contenuto nel 
numero ma con interventi massicci, indiriz- 
zo che presupporrebbe una scelta priorita- 
ria, una seria programmazione. 

In riferimento alle spese in conto capi- 
tale, sull’importo complessivo di milioni 
5.154.023,4 abbiamo 3.895.962,7 milioni che 
riguardano spese di investimento, ma di 
questi 1.258.061,7 milioni sono per conces- 
sioni di crediti e anticipazioni per finditk 
non produt,tive. Appare evidente l’esigui tk 
delle spese per investimenti rispetto a quei- 
le di parte corrente: la pubblica spesa è 
dominata dalla spesa corrente nella quale 
la quota riservata ai trasferimenti e alla 
gestione rappresenta la voce di gran lunga 
più imponente con l’inevitabile conseguenza 
di rendere il bilancio sempre più rigido e 
di sempre più scarsa manovrabiliti 

Passando a introdurre l’esame dello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze per l’anno finanziario 197G, 
il relatore Perdonà dichiara preliminar- 
mente che esso appare improntato ad un 
rigoroso contenimento degli impegni. Infat- 
ti, rispetto al preventivo dell’anno prece- 
dente, le spese fanno registrare un au- 
mento per la parte corrente di milioni 
153.539,3, spese per buona parte assorbite 
da indennità adeguamenti e retribuzioni 
al personale, e di soli milioni 7.000 per 
i l  conto capitale, cifra quest’ultima da at- 
t.ribuire totalmente all’adeguamento delle 
dotazioni di bilancio alle esigenze della 
normale gestione. 

Sono noti gli assillanti problemi delle 
attrezzature e dell’organizzazione del per- 
sonale finanziario. Gli allegeti al bilancio 
in.dicano chiaramente i vuoti d’organico in 
tutte le branche della amministrazione ed 
il relatore dà att,o al Governo delle preoc- 
cupazioni più volte manifestate e degli 
impegni assunti. I1 problema è capitale e 
deve essere al più presto avviato a solu- 
zione. 

I1 relatore dà quindi conto delle voci 
di stanziamento imputate a trasferimenti : 
di questi 2,863,243 miliardi rappresentano 
i trasferimenti agli enti locali in sostitu- 
zione di tributi, contributi e comparteci- 
pazione soppressi, con un aumento di mi- 
liardi 285,885 rispetto al bilancio del 1975. 
B logico che il bilancio si faccia carico di 
ciò, ma è anche vero che 285 miliardi di 
aumento, in u n  anno, sono ben poca cosa 
in relazione alla situazione degli enti lo- 
cali. 

I1 relatore passa quindi ad esporre i 
dati relativi al bilancio di previsione del- 
la azienda dei monopoli. 

I1 bilancio di questa azienda che, qua- 
lunque sia la sula ristrutturazione, con il 
prossimo gennaio dovrà operare in concor- 
renza con la produzione estera (a seguito 
della soppressione dei diritti esclusivi rela- 
tivi all’importazione e alla conimercializza- 
zlooe all’ingrosso dei tabacchi), prevede un 
avanzo finanziario d i  gestione di 325 mi- 
lioni, differenza attiva tra le entrate per 
complessivi 435.522 milioni e le spese per 
complessive 435.197 milioni. A questo dato 
occorre poi aggiungere la spesa prevista a 
ca.rico dellhzienda per milioni 1.917’9 re- 
lativi alle annualità di ammortamento do- 
vute alla Cassa depositi e prestiti per rim- 
borso delle anticipazioni ottenute a pareg- 
gio di disavanzi finanziari anteriori al ‘68. 
Nella gestione dei monopoli di Stato (tabac- 
chi, sali, chinino) su una entrata comples- 
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siva di milioni 1.933.811, mentre la quota 
assegnata all’azienda 8, di 435.522 milioni, 
quella che affluisce direttamente allo Stato 
è di 1.498,289 miliardi comprensiva di 
1.200 milioni quale imposta sul consunio 
dei tabacchi e 295.289 milioni qutale impo- 
sta sul valore aggiunto. 

I1 prevent.ivo è stato predisposto, nella 
prospettiva del nuovo regime che entrerà 
in funzione con i l  lo gennaio 1976, ma an- 
che nella totale incertezza (delle determina- 
zioni che i l  P~arlamenlo dovrà pure adot- 
tare in merito. I3 una previsione che, co- 
munque operi i l  Parlamento, è d,a conside- 
rarsi ottimistica anche se occorre segnalare 
che da anni l’Azienda ha imposta una po- 
litic,a di costante miglioramento della pro- 
duzione nazionale da collocare anche sui 
mercati esteri, SLI L potenziamento (dei mac- 
phinari e sull’ammodernamento degli opi- 
f ic i  e rleg!i stjabilinienl,i. A questo propo- 
sito il preventivo ’76 indica una sp’esa com- 
plessiva in conto oapit,ale, di 26.500 milio- 
ni con u n  aumento rispetto al ’75 di 7.190 
ni il ioni . 

I1 relatore Perdona illustra infine il ren- 
diconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1974, che 
chiude con entrate accertate per 22.9303 
miliardi, con spese impegnate per 29.5573 
miliardi, con un disavanzo di competenza 
di 6.627 miliardi. 

Le entrate sono dovute a proventi tri- 
butari per 18.627,4 miliardi, a quelli extra 
tributari per 1.006,8 miliardi, all’alienazione 
e all’ammortamento di beni. patrimoniali e 
rimborsi di crediti per 169,7 miliardi, ad 
accensione di prestiti per 3.126,9 miliardi. 

Per quanto attiene alle entrate tributarie 
nel corso del 1974 si è verifica1,o un incre- 
mento di gettito nella misura del 26,7 per 
cento rispetto all’anno precedente (18.6274 
miliardi contro i 14.276’2 miliardi del 1973) 
anche se per una adeguata valutazione è 
necessario tenere conto dell’onere costituito 
dalle somme dovute a titolo di rimborsi 
JVA che per il 1974 ammontano’ a 945 
miliardi (per il 1973 i rimborsi sono stati 
di 501 miliardi). 

Nella categoria TI: tasse, imposte sugli 
affari, gli accertamenti di entrala per 4.967 
miliardi sono risultati notevolmente inferiori 
alle previsioni iniziali che sono di miliardi 
5.668. Tale andamento negativo è dovuto 
prevalentemente al gettilo TVA irlferiorc! pcs’ 
1.Y95 miliardi. Se si considera che ilella 
categoria 111 relativa alle imposte sulla pro- 
duzione su i  consunii e dogane, gli accerta- 

menti risultano complessivamente superiori 
in maniera rilevante (miliardi 6.218’2 contro 
la posizione iniziale di 5.008,1 miliardi) e 
che tale incremento è principalmente dovuto 
all’incremento dell’IVA sulle importazioni 
dove l’evasione è difficile per il controllo 
doganale, appare oltremodo chiara la con- 
ferma della rilevante evasione che si veri- 
fica su i  beni e servizi interni. 

Per quanto si riferisce alle entrate extra 
tributarie si registrano minori accertamenti 
nei proventi dei beni dello Stato e nei 
prodotti netti di aziende autonome costituiti 
principalmente dagli utili dell’azienda di 
Stato per i servizi telefonici, 87,4 miliardi, 
della gestione della Cassa depositi e pre- 
stiti per 72 miliardi, della gestione dei 
buoni postali fruttiferi per 40 miliardi. 

Nessun provento è stato realizzato dalle 
società a partecipazione statale pur  previ- 
sta per milioni 153,i n é  utili dall’ENI pre- 
visti per 2,6 miliardi. 

Per quanto riguarda il disavanzo di 
6.627 miliardi questo è determinato dalle 
spese correnti per 320 miliardi; dai trasfe- 
rimenti per 3.140 miliardi (sui quali ha  in- 
ciso l’operazione di ripiano dei debiti de- 
gli enti mutualist.ici, per 1.748 miliardi e 
la devoluzione di quote di tribuli agli enti 
territoriali); dalle spese per i l  personale 
per 962 miliardi; dalle poste correttive e 
compensative di entrate, per rimborsi, IGE 
e IVA per 707 miliardi; dagli interessi per 
496 miliardi. . 

A chiusura dell’esercizio 1974 sono ri-. 
masti da  pagare, sulle spese impegnate per 
compelenze proprie dell’esercizio, 6.160 mi- 
liardi che, assommati ai 6.205 miliardi ri- 
masti da pagare sui residui degli esercizi 
precedenti, porta il totale dei residui pas- 
sivi, al 31 dicembre 1974, a ’ ben 12.365 
miliardi, segnando un incremento percen- 
tuale rispetto al 73, del 12,2 per. cento. I1 
balzo in avanti nella già precaria gestione 
dei residui denota una cronica insufficienza 
della macchina statale a segui’re il ritmo 
della propria attività. I1 relatore osserva 
che l’ipotesi di bilancio di cassa (che pur 
presenta vantaggi ) comportando fa talmente 
documenti previsionali sembra esse’re una 
ipotesi che tenta di aggirare l’ostacolo an- 
ziché superarlo. 

Tra le eccedenze di impegni, risultate in 
sede di consuntivo sul conto della competen- 
za, ni capitoli degli stali di previsione per il 
‘74, per lé quali viene proposta sanatoria con 
l’articolo ii del disegno di legge in esame, 
occorre segnalare i 332.550 miliardi di inte- 
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ressi dei buoni ordinari del Tesoro e 111,9 
miliardi di interessi sulle somme versate in 
conto corrente con il Tesoro, voci che denun- 
ciano il peso del ricorso all’indebitamento con 
conseguente continuo irrigidimento del bilan- 
cio dello Stato; i 117 miliardi del Ministero 
della pubblica istruzione per stipendi, retri- 
buzioni e assegni al personale, che se da  un 
lato denotano un favorevole espandersi del 
settore scolastico della scuola media. dall’altro 
denunciano un netto divario tra situazioni di 
fatto e organici. 

Per quanto ,riguarda le eccedenze di impe- 
gni sul conto dei residui, queste sono legate 
alla definizione dei trattamenti pensionistici 
che segnano, nella quasi totalitk, ritardi sem- 
pre ragguardevoli. 

I1 relatore espone quindi le cifre più 
significative relative alle aziende ed ammi- 
nistrazioni autonome e conclude la sua 
esposizione raccomandando l’espressione del 
parere favorevole sugli stati di previsione 
dell’entrata, della spesa del Tesoro, della 
spesa delle Finanze per l’anno finanziario 
1976 e del rendiconto per l’esercizio finan- 
ziariò 1974. 

(Le seduta, sospesa alle 11,40, è ripresa alle 16). 

I1 deputato Raffaelli osserva che vivace 
è nel paese la discussione sui problemi 
della finanza pubblica considerata nel suo 
complesso e specificamente allarm,ante la 
gravita della crisi ldella finanza l o d e .  La 
analisi dei dati mette in luce che un  ciclo 
di lpol.itica finanziaria (( allegra 1) del Gover- 
no ha  spinto gli enti locali nel baratro. I1 
loro disavanzo finanziario 1976 è calcolato 
in 3600 miliardi, m.a su esigenze av,anzate 
per 6000 miliardi; i 3600 miliardi sono poi 
ulteriormente dimezzati dal Governo in 
sede di autorizzazione alla contrazione dei 
mutui con la Cassa dep0sit.i e prestiti. La. 
paralisi de1I.a finanza loca!e costituisce un 
ottimo affare per il sistema bancario ed 
apre un ciclo di recessione violenta e di 
degradazione della stessa vita civile. 

Le cause del disastro non vanno indi- 
viduate né nella incapacità del Governo né 
in fattori oggettivi di crisi del capitalismo, 
ma in una precisa scelta politica della de- 
mocrazia cristiana e Idei suoi governi, fun- 
zionali agli interessi di una accumulazione 
capitalistica miope e retriva. 

I1 prelievo della mano pubblica sul red- 
di Lo nazionale scende dalle percentuali del 
23,1 del 1964 al 18,5 del 1974 al 17,s del 

1976. La rinunzia, a sec.onda delle depura- 
zioni adottate, è valutabile fra gli SO00 e 
i 10.000 miliardi. Si preleva poco, ed è inu- 
t,ile ripetere quanto si prelevi male e in- 
giustamente, tutto sui redditi da lavoro e 
sui consumi popolari e niente sulle situa- 
zioni redditizie cospicue, enormi le evasio- 
ni, scandalose le franchigie sulle rendite. 
L’.area d i  prelievo per le esigenze locali si 
è progressivamente ridotta. I1 disavanzo lo- 
cale 71-75 stimato in 10.697 miliardi non si 
copre nemmeno per la metà nel 1975. Per la 
metà del disavanzo stesso non si sono auto- 
rizzati mutui. Qu,ando si dice che su oltre 
otlomila comuni la metà present,ano i bi- 
lanci in pareggio si dimentica che la metà 
in disavanzo Happresenta il 90 per cento 
8del.la popolazione. 

L’indebitamento locale stimato al io gen- 
naio 1975 in 16.821 miliardi fa  emergere 
dati inquietanti sulla velocità dell’indebita- 
mento stesso, cresciuto nel quadriennio del 
209 per cento. Quale I’estrapolazione per 
10 scorcio del 1976? Alla luce di dati di- 
sponibili dovrebbe aggirarsi sui 23.000 mi- 
liardi. .Gli enti locali hanno a loro carico, 
per soli interessi la cospicua cifra d i  1.073 
miliardi; a fronte di tale dato la spesa 
corrente per la scuola e di 853 miliardi. 

La Cassa depositi e prestiti copre il 40 
per cento dei mutui e incassa il 15 per 
cento del totale ,degli interessi; il sistema. 
bancario copre il 60 per cento dei mutui 
F: incassa 1’80 per cento del totale degli 
interessi. La Cassa ha potuto appena co- 
minciare a respirare con i ritocchi a l ’  sag- 
gio ,dei buoni postali fruttiferi (chiesti ’ in- 
sistentemente da parte comunista) ohe su- 
bito è stata posta in crisi dalla improvvi- 
da  politica del Tesoro. Le positive norme 
adoltate di recente, e sempre su insisten- 
za della sua parte, rischiano di restare 
lettera morta. 

Lo sciopero del sindacato autonomo 
della Cassa depositi e prestiti, dal quale 
la sua parte dissente in quanto frappone 
ostacoli agli obiettivi generali del pubbli- 
co impiego, è stato alimentato dal Ministro 
del tesoro che non ha mosso dito per dare 
soluzione ai problemi organizzativi della 
Cassa.. La relazione della Commissione d i  
vigilanza 8, in tal senso, assai indicativa: 
sui problemi della Cassa depositi e pre- 
s!iti è quindi urgente che i l  Ministro .del 
tesoro ri-ferisca al pii1 presto alla Commis- 
sione. 

Di fronte ai problemi della finanza lo- 
cale il bilancio è non solo rigi,do, ma to- 
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talmente immobile; si riducono in termini 
reali le attribuzioni agli enti locali e gli 
stanziamenti per il fondo di risanamento 
sono iscritti soltanto per memoria. I co- 
muni risultano espulsi dal processo tribu- 
tario (e la sua parte non pensa alla re- 
stituzione di tributi locali ma alla gestione 
partecipata -del processo tributario). Con- 
clude ribadendo le richieste emerse dalla 
conferenza d i  Viareggio per il consolida- 
mento del .debito locale, la maggiorazione 
delle attribuzioni, la messa in opera del 
fondo di risanamento. 

I1 deputato Dal Basso osserva che da 
vari anni parlare del bilancio significa 
parlare della natura della crisi. Quest’anno 
le cifre dei disavanzi e degli indebitamenti 
appaiono paurose, specie se correlate alla 
recessione della produzione industriale: il 
bilancio, assai rigido, non dà  alcuna rispo- 
sta. Occorre invece incentivare il capitale 
di rischio e por mano a sostenere i settori 
più gravemente colpiti quali l’agricoltura e 
l’edilizia. L’incertezza perdurante in mate- 
ria di vincoli urbanistici e di politica ener- 
getica è il peggior colpo che si possa por- 
tare all’economia. Non è saggio prevedere 
miglioramenti per il 1976: data la situa- 
zione sarh anche difficile poter ricorrere al- 
I’indebitamento sull’estero. 

La crisi prima che economica è politi- 
ca: per questo il capilale che (( ha orecchie 
da elefante e gambe di lepre )) si regola e 
non può che essere preoccupato e disorien- 
tato dalla vittoria di sinistra del 15 giugno. 
Ulteriore elemento negativo è costituito dal- 
la pretesa sindacale di contratfxre gli inve- 
stimenti, pretesa che lede il principio stesso 
della 1ibert.à imprenditoriale. 13 scettico cir- 
ca la raggiungibilita delle previsioni di en- 
trata in quanto, diminuiti i tassi di infla- 
zione, i redditi d’impresa, stante la reces- 
sione, non esistono, e lo stato organizzative 
del personale finanziario desta la massima 
apprensione. L’evasione dell’IVA non dimi- 
nuirà. Non solo per motivi tecnici, ma per 
ragioni polit!iche il voto della sua parte 
non può essere che contrario al bilancio e 
al rendiconto. 

I1 deputato Buzzoni, che si sofferma sul- 
le questioni relative allo stato di previsio- 
ne dell’entrata, dà preliminarmente atto al 
Governo di aver fornito, oltre ai dati (non 
significativi) dei confronti previsionali, quel- 
li assai più consistenti dell’andamento dei 
tributi (e si augura che tali comunicazioni 
siano periodiche, disaggregale per classi di 
reddito e classi di attività). 

Alla luce di tali dati appaiono eccessiva- 
mente prudenziali le previsioni di entrata: 
l’inefficienza amministrativa non è infatti 
assumibile come limite previsionale; l’incre- 
mento percentuale d’entrata prevista è ap- 
pena pari al saggio d’inflazione. 

Su una previsione d’entrata di 5.870 mi- 
liardi per imposte sul reddito delle per- 
sone fisiche soltanto su 500 miliardi do- 
vrebbe misurarsi l’operatività degli uffici: 
la cifra appare invero irrisoria e rischia di 
ingenerare ulteriori addormentamenti del 
personale finanziario che va invece oppor- 
t unam en t e stimolato. 

Che la previsione IVA sia stata radical- 
mente ridimensionata fa sorgere il proble- 
ma se l’evasione massiccia in questo set- 
tore (che non dipende da sopravalutazione 
di materia imponibile), dipenda da  lacune 
gravi nel1 ’accertzmento ovvero dalla strut- 
tura del tributo. La sua parte ritiene che 
i controlli vadano esercitati a livello della 
grande distribuzione e che la struttura del 
tributo vada al più presto rivista. Dal bi- 
lancio non emergono indizi per la lotta alle 
evasioni. I3 illusorio aspettarsi tutto d,al- 
l’anagrafe: occorre per mano, e la  sua par- 
te non si stancherà di ripeterlo, ad una 
gestione tributaria che non sia appannag- 
$0 della burocrazia, m a  costituisca un  fat- 
to partecipativo che abbia fra i protagonisti 
gli enti locali. 

I1 deputato Mancine11 i intervenendo sul- 
lo stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze osserva che tale bi- 
lancio appare peggio che immobilistico: i 
disegni di riassetto della amminktrazione 
finanziaria non possono che essere frustrati 
dalla esiguità dei mezzi messi a disposi- 
zione di t,ale comparto amministrativo. La 
pratica dei pannicelli caldi, adottata con 
l’ormai famoso articolo 3i-bis, appare dele- 
teria proprio alla luce del!e impostazioni 
di bilancio. 

Richiama per i problemi della finanza 
locale i dati sui dram,matici squilibri giA 
documentati dalla sua parte politica; tale 
situazione emargina in partenza gli enti 
loc.ali dai tanto discussi piani a me<dio ter- 
niine, e rende nel contempo vuoti i piani 
stessi. Ribadite le posizioni del gt’uppo CO- 
niunisla in ordine ai problemi del mono- 
polio, Insiste per una rapida discussione 
$del progetto presentalo dalla sua p3rt.e; in 
mancanza di ciò non si potrebbe che de- 
nunciare alla opinione pubblica la volonta 
precisa del Governo e della maggioranza 
di porre in crisi totale il settore pubblico 
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di fronte alla scadenza del primo gennaio 
1976. 

Conclude preannunciando il voto contra- 
rio del suo gruppo. 

I1 seguito della discussione è rinviato a 
domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 18,15. 
- Presidenza del Presidente GUADALUPI. 
- Interviene il sottosegretario d i  Stato per 
la difesa. Radi. 

Disegno di legge: 

Contributo annuo dello Stato all’Istituto na- 
zionale per studi ed esperienze di architettura 
navale (Approvato dalla IV Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere della V e della X 
Commissione) (4081). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente Guadalupi, sostituendo il 
relatore Villa, riferisce favorevolmente sul 
disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Angelini e 
Orlando e una breve replica del Presimden- 
te, il sottosegretario Radi, illustrate le fi- 
nalità del provvedimento, accetta come rac- 
comandazione il seguente ordine del giorno 
dei deputati Angelini e D’Alessio: 

(( La Commissione difesa della Camera, 
discutendo il disegno di legge n. 4081 

relativo al contributo annuo concesso al- 
l’Istituto di studi ed esperienze di archi- 
tettura navale, 

invita il Governo 
R presentare una relazione annuale illu- 
strativa #della attività svolta in riferimento 
ai finanziamenti statali di cui alla legge 
n. 530 del 1946 e alle nuove disposizioni 
in discussione da parte dell’Istituto nazio- 
nale per studi ed esperienze di architettura 
navale )). 
(0/408i / 1/7) ANGELINI, D’ALESSIO. 

La Commissione approva quindi gli artico- 
li 1 e 2 del provvedimento nel testo del Se- 
nato, al quale non ‘sono stati presentati emen- 
damenti. .In ,fine di seduta, il .provvedimento 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Nuove norme per il reclutamento degli uffi- 
ciali in servizio permanente effettivo dell’Arma 
aeronautica - Ruolo servizi (Approvato dalla IV 
Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I e della V Commissione) (4080). 

(Rinvio della disczissione;. 

I1 Presidente, constatata l’assenza del rela- 
tore, rinvia l’esame del Provvedimento. 

IN TEMA DI SERVITÙ MILITARI 

Il Sottosegretario Radi, in relazione alle 
denunciate discrasie sulla copertura finanzia- 
ria in tema di indennizzo ai privati le cui 
pr0priet.à siano gravate da servitù militari, 
conferma quanto dichi.arato alla Commissio- 
ne difesa nella seduta ,del 22 ottobre scorso 
circa una disponibilità finanziaria complessi- 
va di 2.435 milioni. !Se :questa somma si rive- 
lasse insufficiente, si far8 ricorso ad una va- 
riazione di bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

I N  SEDE REFERENTE 

NIERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 19. - 
Presidenza del Presidente GUADALUPI. - In- 
terviene il sottosegretario di (Stato per la ,di- 
fesa, Radi. 

Disegno di legge: 

Aumento della quota annua di iscrizione alle 
sezioni di tiro a segno (Parere della V I  Com- 
missione) (3676). 

(Esame e richiesta d i  nsseqi?msion,e in sede 
l e  g isl a Liv a).  

I1 relatore Sobrero riferisce favorevol- 
mente sul provvedimento, di cui propone il 
t.rasferimento a1l.a sede legislativa. 

I1 Presidente, una volta acquisito l’as- 
senso dei gruppi e del Governo, inoltrerà 
la richiesta al Presidente della Camera. 

Proposta di legge: 

Berloffa ed altri : Interpretazione autentica 
della legge 23 dicembre 1970, n. 1094, concernente 
l’estensione dell’equo indennizzo al personale mi- 
litare (Parere della I ,  della V e della V I  Coni- 
missione) (3083). 

(Rinvio dell’esame). 

Il Presidente, attesa l’indisponibilità del 
relat.ore, Tinvia l’esame del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,s. 
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turali ed ambientali, Spigaroli. 
MERCOLEDì 26 NOVEMBRE 1975, ORE 19,s. 

- PPesidenzu del Presidente GUADALUPI. - 
Interviene i l  sottosegretario di Stato per la 
difesa, Radi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1976 (Approuato dal Senato); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1976 (Ta- 
bella 12); 

Rendiconto generale’ dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
unto dal Senato); 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Presidente comunica che, a seguito di 
una lettera del Presidente Pertini che sol- 
lecita entro tempi rigorosamente delimitali 
l’esame del bilancio del Ministero della di- 
fesa, egli aveva predisposto un calendario 
di lavori che sarebbe dovuto iniziare nella 
seduta in corso con la relazione dell’ono- 
revole Negrari. Avendogli lo stesso comuni- 
cato telefonicamente pochi minuti prima 
della seduta la sua impossibilità, per mo- 
tivi di salute, ad adempiere il mandato 
affidatogli, egli si trova nella necessità di 
nominare un nuovo relatore - al riguardo 
interpellerà l’onorevole Lettieri - al quale 
dovrà poi essere concesso un ragionevole 
lasso di tempo. 

In linea di massima, egli auspica che 
la ,relazione possa aver luogo nella matti- 
nata di martedì 2 dicembre, e che la di- 
scussione si snodi nella stessa giornata e 
in quella successiva. Quanto alle repliche e 
all’esame degli ordini del giorno, si augura 
che possano essere esauriti nella stessa gior- 
nata di mercoledì 3 dicembre; in caso nega- 
tivo, stante un indifferibile impegno del 
ministro per la giornata di giovedì 4 di- 
cembre presso l’Accademia navale di Li- 
vorno, l’esame sarà concluso nella seduta 
di venerdì 5 dicembre. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 19,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN’ SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 26 SOVEMBRE 1975, ORE 930. - 
Presidenza del Presidenle BALLARDINI. - Bn- 
tervengono i Sottosegretari di Sbato per la 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo all’uni- 
versith degli studi di Napoli per il funziona- 
mento del Centro di specializzazione e ricerche 
economico-agrarie per il Mezzogiorno (Approuato 
dalla VII Coniniissione permanente del Senato) 
(Parere della V e della XI Commissione) (3916). 

(Discussione e upprovazione). 

Dopo l’illustrazione del relatore Lenoci 
e l’intervento favorevole del Sottosegretario 
per la pubblica istruzione Urso, la Commis- 
sione approva senza modifiche i due articoli 
del disegno di legge. Quest’ultimo viene vo- 
tato a scrutinio segreto al termine .della 
seduta risultando approvato. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo per i tavoli di stu- 
dio alla stazione zoologica di Napoli (Approuato 
dalla VII Commissione permanente del Senato) 
(Parere della V Commissione) (3729). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo l’illustrazione del relatore Lenoci 
e l’intervento favorevole del Sottosegretmio 
per la pubblica istruzione Urso, la Commis- 
sione approva senza modifiche i due arti- 
coli del disegno di legge. Quest’ultimo vie- 
ne votato a scrutinio segreto al termine 
della seduta risultando approvato. 

(La seduta, sospesa alle IO, B ripresa alle 11,30). 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Istituto nazionale per la storia del movimento 
di liberazione in Italia, con sede in Milano (Pa- 
rere della V Commissione) (3217). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo che il relatore Castiglione ha il- 
lustrato favorevolmente il disegno di legge, 
il deputato Buzzi, pur  preannunciando il 
voto favorevole del gruppo democratico cri- 
stiano, manifesta riserve sull’attuale con- 
duzione rdell’istituto per la storia del MO- 
vimento di liberazione, sulla mancanza al 
suo interno di un effettivo pluralismo po- 
li  tico, sui rapporti tra l’istituto nazionale 
e gli istituti regionali; si riserva di presen- 
tare un emendamento all’articolo 1 tenden- 
te a stabilire l’obbligo per l’istituto di tra- 
smettere annualmente al Parlamento una 
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relazione sulla attività svolta e sui  pro- 
grammi. 

I1 deputato Raicich, dichiarando il voto 
favorevole a nome del gruppo comunista, 
afferma che la serietà con la quale viene 
gestito l’istituto è facilmente verificabile 
dalle pubblicazioni curate dall’istituto stes- 
so. I1 deputato Dall’ Armellina ribadisce, 
per esperienza diretta in relazione al Ve- 
neto, le riserve manifestate dal  de,putato 
Buzzi; dichiara pertanto che il suo voto 
sarà condizionato ad  pna effettiva riaper- 
tura dell’istituto nazionale e degli istituti 
regionali a tutti coloro che si ricollegano 
alla resistenza. 

Dopo la replica del relatore Castiglione, 
il quale ribadisce le funzioni e le finalith 
dell’istituto ed auspica l’approvazione del 
disegno di legge senza modifiche, il 60tto- 
segretario per i beni “culturali ed ambien- 
tali Spigaroli assicura che il Governo terra. 
conto delle questioni sollevate dai deputati 
Buzzi e Dall’Armellina, delle quali il Go- 
verno si è già fatto carico e che sono pur- 
troppo reali; si dichiara pertanto favorevo- 
le a modifiche che tendano a garantire 
l’aspetto pluralistico dell’istituto. 

La Commissione. passa alla discussione de- 
gli articoli ed approva l’articolo 1 con un 
emend,amento suggerito ,dalla Commissione 
bilancio e con l’emendamento presentato dal 
deputato Buzzi. A quest’ultimo emendamento 
si erano dichiarati contrari i d.eputati Canepa, 
Giannantoni e Raicich ed il relatore Castiglio- 
ne; favorevoli i deputati Bemporad, Rausa e 
Cervone ed i l  Sottosegretario Spigaroli. 

La Commissione approva quindi l’articolo 
2 nella nuova formulazione suggerita dalla 
Commissione Bilancio. 

I1 .Sottosegr.etario Spigaroli accoglie il se- 
guente ordine del giorno ,dei deputati Buzzi, 
Dall’Armellina e Lindner: 

(( La VITI Commissione della Camera dei 
Deputati 

nell’atto di approvare il ,disegno d i  leg- 
ge n. 3217, concernente l’aumento del con- 
tributo annuo a favore dell’istituto nazionale 
per la storia del movimento di liberazione in 
Jtalia, 

invita il Governo 
a svolgere il più opportuno interessamento 
presso la Presidenza dell’istituto affinché sia- 
no sempre assicurati nel comitato direttivo e 
negli organi preposti alla elaborazione e al- 
l’attuazione dei programmi di ricerca: 

i) una più larga e completa partecipa- 
zione .delle associazioni partigiane e delle for- 

ze poliliche che hanno partecipato al movi- 
mento di liberazione; 

2) il pluralismo degli indirizzi culturali 
e politici a garanzia della obiettività scien- 
li fica; 

3) il decentramento delle iniziative e 
l’adeguato sostegno degli istituti regionali e 
provinciali n. 
(Oi3227/1/8) 

I1 disegno di legge viene votato a scru- 
tinio segreto al termine della seduta risul- 
lando approvato. 

Disegno di legge: 

Dichiarazione del carattere di monumentali- 
tà per la zona di Punta Serauta della Marmo- 
lada nel comune di Rocca Pietore (Belluno) (Mo- 
dificato dalla VI1 Commissione permanente del 
Senato) (1720-B). 

(Disc?cssion.e e npprovazion,e). 

Dopo l’illustrazione del relatore Santuz 
della modifica formale del Senato e l’inter- 
vento favorevole del Sottosegretario per i 
beni C U I  turali ed ambientali Spigaroli, l’ar- 
t.icolo unico del disegno d i  legge viene su- 
bito votato a scrutinio segrelo risult~ando 
approvato nel testo del Senato. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 Presidente Ballardini propone che la 
Commissione si riunisca nelle sedute. di 
martedì pomeriggio 2 dicembre, mercoledì 
3 dicembre e giovedì 4 dicembre per ini- 
ziare e concludere l’esame del bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione e del 
bilancio del Ministero per i beni culturali 
ed ambientali. 

La Commissione approva le proposte del 
Presidente. 

T A  SEDUTA TERMINA AI,T,E 13,10. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9,40. 
- Presidenza del Presidente .GIGLIA. - In- 

.terviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, Arnaud. 
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Proposte di legge: 

Bonifazi ed altri : Rifinanziamento della leg- 
ge 3 gennaio 1963, n. 3, concernente la tutela 
del carattere monumentale e artistico della città 
di Siena (446); 

Bardotti ed altri: Proroga della legge 3 gen- 
naio 1963, n. 3, recante provvedimenti per la tu- 
tela del carattere urbanistico, storico, monumen- 
tale e artistico della città di Siena e per opere 
di risanamento urbano (587); 

(Parere della I ,  della I l ,  della IV, della V ,  
della VI e della VI11 Commissione). 

(Rinvio del seguilo della discrissione). 

I1 Presildente comunica che gli è perve- 
nuto una richiesta del relatore di  rinviare 
ad altra seduta il seguito della discussione 
delle proposte di legge, in attesa di cono- 
scere l’esito di contatti in corso con il Mi- 
nistero del tesoro circa la possibilità di 
prevedere la concessione di mutui da par- 
te ‘della Cassa depositi e prestiti. 

La Commissione prende atto delle co- 
municazioni del Presiidente e rinvia ad al- 
tra seduta il seguito della discussione delle 
proposte di legge. 

Disegno di legge: 
Interventi straordinari per l’edilizia a favore 

del personale civile e militare della pubblica si- 
curezza, dell’arma dei carabinieri, del Corpo della 
guardia di finanza e del Corpo degli agenti di 
custodia (Approvato dalla VI11 Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della I ,  della I l ,  
della IV, della V ,  della VI e della VI1 Commis- 
sione) (4086). 

(Rinvio della discussione). 

In assenza del relatore il Presidente 
rinvia ad altra seduta la discussione del di- 
segno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9,45. 
- Presidenza del Presidente ,GIGLIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di ,Stato per i 
lavori pubblici, Arnaud. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per la’nno 
6nanziario I976 (Approvato dal Senato); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1976 (Tabella la. 9); 

Rendiconti generale dell’Amministrazione del- 
lo Stato per l’esercizio finanziario 1974 (Appro- 
vato dal Senato) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Presidente comunica che il relatore 
ha chiesto un breve rinvio per una più 
approfondita predisposizione della relazione. 

Avverte peraltro che gli sono pervenute 
precise indicazioni da parte della Presilden- 
za della Camera circa i tempi di esame 
del bilancio in Commissione e che il ri- 
spetto dei termini stessi esige che l’inizio 
della discussione inizi idomani giovedi 27 
novembre per proseguire nella seduta di  
martedì 2 dicembre e concludersi il gior- 
no successivo con la replica del relatore 
e del Ministro. 

La Commissione, preso atto delle comu- 
nicazioni del Presidente, consente sul pro- 
gramma dei lavori -da lui enunciato ed il 
Presidente rinviia quindi a domani l’esa- 
me dei due disegni di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

TRASPORTI (X)  

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975, ORE 9,20. 
- Presidenza del Presidente FORTUNA, i n d i  
del Vice Presidente GIOVANNI LOMBARDI. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI DELLA 
COMMISSIONE. 

I1 Presidente Fortuna dà lettura di una 
comunicazione del Presidente della Camer.n 
in cui si rappresenta la necessità, confor- 
memente agli accor’di intercorsi in sede di  
Conferenza dei Presidenti di gruppo, che 
le Cominissioni di merito concludano entro 
il corrente mese l’esame dei disegni di leg- 
ge sul bilancio di previsione dello Stato 
per il 1976 e sul rendiconto del 1974, per 
consentire alla V Commissione bilancio di 
utilizzare la  settimana dal 2 al 5 dicembre 
(Iznche nell’eventuale, momentanea assenza 
di qualche parere) e all’assemblea di dare 
inizio all’esame di tali provvedimenti per il 
giorno 10 dicembre. 

I,a Commissione, preso atto di tale co- 
municazione, delibera di dedicare la gior- 
nata di martedì 2 dicembre, alle ore 17, 
al seguito dell’esame degli stati di previ- 
sione della spesa dei Ministeri delle poste 
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e delle teleconiunicazioni e della marina 
mercn,nlile e la  giornata d i  mercoledì 3 di- 
cembre, alle ore 9,30, all’esame dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti, esaurendo in ogni caso l’esame 
degli stati di previsione dei tre dicasteri 
entro la  giornata di venerdì 5 dicembre. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
DELL’ AMA z IONE CIVILE. 

Dopo un breve intervento del relatore 
Masciadri, che dà conto di alcune modifi- 
che di coordinaniento introdotte, a seguito 
del mandato conferitogli, al testo del docu- 
cuniento conclusivo - modifiche che la 
Commissione approva - e dopo dichrara- 
zione di volo Favorevole ‘dei deputati Guer- 
rini e Marzotto Caolorta e - con alcune 
riserve - dei deputati Rqarino, Ippolito e 
Ca.tella e \di volo contrario del deputa.to 
Fioriello, a nome dei rispettivi gru.ppi, il 
Presidente l?ortunci esprime i l  suo vivo rin- 
gr,aziamen.l.o a.i membri della Commissione 
per l’apporto prestato anche in tutti gli al- 
tri settori di lavoro de!la Commissione stes- 
sa e a quanti, nel corso delle audizioni, 
ha.nno atti vamente collaborato alla conclu- 
sione del1,’indagin.e. Un caloroso ringrazia- 
nienlo rivolge altresì al relatore, onorevole 
Rlasciadri, congratxkmdosi con lui per l’ot- 
I imo lavoro svolto e dichiarandosi pa,rt,ico- 
larnienle lieto di aver concluso in modo 
così fatkivo anche il suo impegno in ge- 
nerale. 

Sospende quindi la  seduta per concoini- 
tanza di votmioni in Assemblea. 

(La seduta, sospesa alle 10,30, 6 ripresa alle 11,40). 

Ira Commissione, a maggioranza, appro- 
va il documento conclusivo dell’indagine. 

SISDUTA TERMl Nh ALLE 11,6, 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

1MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975: ORE 9,20. 
- Presidenzu del PTesidente ZANIBELLI. - 
Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale, Del Nero, 
e per la marina mercantile, Lucchesi. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 3 maggio 1955, n. 408 
(Parere della V e della X Commissione) (3985). 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Becciu sottolinea come il 
provvedimento, nel consentire la sopravvi- 
venza dell’Ente nazionale per l’assistenza 
alla gente di mare, contribuisca a una più 
completa tutela assistenziale dei lavoratori 
interessati sia a terra che in navigazione 
e nei porti esteri. Mentre in campo inter- 
nazionale si sono avute diverse iniziative 
per la tutela di questa categoria di lavo- 
ratori, in Italia alle dichiarazioni di buo- 
na volonth non ha corrisposto una adegua- 
ta legislazione, anche a causa dell’attuale 
fase di transizione e assestamento norma- 
tivo nel campo previdenziale-assistenziale. 

L’ente in questione, che fino al 1973 
poteva reggersi solo grazie all’apporto sta- 
tale d i  100 milioni annui, essendo inva- 
riate dal 1955 !e contribuzioni, gravanli in 
pari misura su1I’armament.o e sul lavora- 
tore, e che proprio a causa d i  tale situa- 
zione non era in grado di fornire che 
una minima forma di assistenza, ha visto 
bloccata la propria attivitti in seguito alla 
legge n .  70 del 1975, tendente a porre or- 
dine nel settore degli enti pubblici. Oggi 
il Consiglio di amministrazione dell’ente è 
costret,to a notificare agli enti control1ant.i 
l’impossibilith di formulare e approvare il 
bilancio, poiché le normali contribuzioni 
non bastano neppure per gli stipendi al 
personale. 

I1 provvedimento in esame, che egli 
raccomanda 6all’ap.provazione della Commis- 
sione, modifica il precedente criterio della 
pariteticità contributiva, ponendo. a carico 
dell’armatore un maggiore contributo, men- 
tre resta fermo il contributo dovuto dal la- 
voralore. Esso si pone come rimedio ur- 
gente per f,ar fronte alle esigenze di assi- 
slenza della calegoria e per consentire al- 
l’ente di soprlavvivere nelle more dell’appli- 
cazione ‘della legge n. 70 del 1975. 

Il Presidente Zanibelli dichiara aperta 
la discussione sulle linee generali. 

I1 deputato Noberasco dichiara che il 
suo gruppo è favorevole al provvedimento, 
che recepisce le intese raggiunte tra. i sin- 
dacati della categoria e il Ministero della 
marina mercantile, e che non reca alcun 
aggmvio per i l  lavoratore. 

I deputati Fortunato Bianchi e Ligori 
preannunciano il voto favorevole rispettiva- 
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mente dei gruppi democristiano e socinlde- 
mocratico sul provvedimento. 

T I  sottosegre!ario per la marina mercati- 
I i  le Lucchesi ~o t to l i~ l e i~  come il provvedi- 
nient.o, pur se provvisorio, sia necessario 
i11 atleca dell’applicazione della legge n. 70; 
esso consentirA uiia migliore assistenza a i  
lavoratori nei port,i e all’estero. 

La Commissione approva gli articoli del 
provvedimento, ai quali non sono stati pre- 
sentati emendamenti. In fine- di seduta, 
vola a scrutinio segreto ed approva i !  dise- 
gno d i  legge. 

Proposta di legge: 

Senatori Cipellini, Signori e Pieraccini : Man- 
tenimento dell’assistenza sanitaria ai familiari a 
carico dei lavoratori chiamati o richiamati alle 
armi (Approvato dalla XI Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere della V Commissione) 
(3797). 

(Dlscztssio.tie e nppovaziot ie) .  

Il relatore Cabras rileva come il prov- 
vedimento in esame sia diretto a garantire 
l’assistenza sanitaria ai familiari a carico 
dei lavoratori chiamati o richiamati alle ar.- 
mi anche per i mesi successivi al sesto 
mese di servizio militare, essendo i primi 
sei mesi già coperti dalla normativa vigen- 
te, e tenda a rendere più agevole e sereno 
i l  servizio militare, sanando la sperequa- 
zione esistente tra coloro che prestano i l  
servizio militare e coloro che non lo pre- 
stano. 

Il Presidente Zanibelli dichiara aperlil 
li1 discussione sulle linee generali. 

I1 ‘deputato Gramegna non ritiene cor- 
retto che si ponga l’onere a carico degli 
enti piuttosto che a carico del bilancio del- 
lo Stato, poiche è per la difesa dello Stato 
e della Patria che il cittadino presta il ser- 
vizio militare; mentre rileva che non è stato 
abbastanza chiarito il rapporto tra la pro- 
posta in esame, che pure costituisce una 
necessaria garanzia per i lavoratori richia- 
mati alle armi, e la riforma sanitaria. 

I1 deputato Pavone rileva che le aziende, 
le quali già tendono ad assumere i cosiddel- 
t i  (( militesenti n, non vedranno di buon 
occhio la normativa in esame, che le obbli- 
gherh a ulteriori versamenti di rontribul i .  

11 deputato Borra sottolinea l’esigenza di 
garantire intanto l’assistenza alle famiglie 
dei militari, in attesa dell’entrata in vigore 
della riforma sanitaria, 

I1 depulato Noberasco, pur dichiarandosi 
favorevole alle misure in parola, rilicne 

che l’onere finanziario debba ricadere sullo 
Stato, in quanlo (1 datore di lavoro I)  dei 
chiamati o richiamati alle armi. 

I1 deputalo Ligori condivide la tesi se- 
condo cui l’onere deve spettare allo Stato. 

I1 deputato Fortunato Bianchi ritiene ne- 
cessario attendere il parere della Commis- 
sione bilancio. Rileva, comunque, che il nu- 
merg dei beneficiari della legge sarà molto 
ristretto (i capifamiglia sono gi8 esentati dal 
servizio militare o fruiscono di agevolazioni 
come il congedo anticipato). 

I1 relatore Cabras sottolinea l’esiguith 
del numero degli assistili, per i quali, inol- 
tre, il provvedimento si configura come una 
mera proroga di un’assistenza già loro ero- 
gata per i primi sei mesi d i  servizio mili- 
tare. L’avvento della riforma sanitaria prov- 
vederk in wvenire, del resto, ad ovviare 
a ogni incertezza nel campo assistenziale. 

I1 soltosegretario per il lavoro e la pre- 
videnza sociale Del Nero rileva che, in so- 
stanza, la provvidenza in esame riguarda 
solo i giovani di leva (per i richiamati il 
periodo di richiamo termina in genere pri- 
ma dei 180 giorni per i quali l’assistenza 
è gih fornita), i quali raramente hanno fa- 
miliari a carico, o, ove siano capifamiglia, 
gik sono esentati dal servizio militare. 

In secondo luogo, l’assistenza erogata è 
solo quella medico-farmaceutica (quella 
ospedaliera è coperta gi8 dal Fondo per 
l’assistenza ospedaliera). Quanto alla confi- 
gurazione: emersa nel dibattito, dello Stato 
conie dal.ore di  lr?,voro dei chiamati o richia- 
maki alle armi, sul quale dovrebbe pertanto 
riondere l’onere finanziario comportato dal 
provvedimenlo in esame, va affermato che 
il militare, i n  quanto tale, non è un  lavo- 
ratore: ma adempie a un  preciso dovere 
sancito dalla Costituzione. 

I1 Presidente Zanibelli comunica che B 
pervenuto il parere favorevole della Com- 
missione bilancio. 

I1 deput.ato Gramegna preannuncia la 
astensione del gruppo comunista sul prov- 
vedimento. 

Il deputato Giovanardi preannuncia i 1  
volo favorevole del gruppo soc.inlista sul 
nrnvved imento. 

In fine di w d t t h ~  li1 Commissione vola 
a scrutinio segreto ed approva la proposta 
di legge n. 3985, che consta di un  articolo 
unico, al quale non sono stati presentati 
cmendamenti. 

(La seduta, sospesa nllr IO, i ripresa alle II,.35). 
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Disegno e proposte di legge: 

Ulteriori miglioramenti delle prestazioni pre- 
videnziali nel settore agricolo (Parere della V e 
della XI Commis8ione) (4051); 

Bonomi ed altri: Modifìcazioni al testo unico 
delle disposizioni sull’assicurazione contro gli in- 
fortuni sul lavoro e le malattie professionali ap- 
provato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1965, n. 1124 (Parere della V e 
della XI Commissione) ( 2 6 5 ) ;  

Consiglio regionale dell’umbria: Modifica del 
decreta del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1965, n. 1124, testo unico delle disposizioni 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor- 
tuni sul lavoro e le malattie professionali (Pa- 
rere della XI Commissione) (2659). 

(Segu i to  della discussione e rinvio). 

I1 Presidente Zanibelli dichiara aperta 
l a  discussione sulle linee generali. 

Il deputato Gramegna, dopo aver rimar- 
calo 11 ritardo nella presentazione del dise- 
gno di legge, che auspica invece sia appro- 
vato al più presto, ritiene fondate le consi- 
derazioni svolte a suo tempo dal relatore 
onorevole Pisicchio circa la palese spere- 
quazione tra i lavoratori iscritti negli elen- 
chi di rilevamento e quelli iscritti negli 
elenchi cosiddetti prorogati, ai quali ultimi 
considera necessario estendere le provviden- 
ze previste dal disegno di legge. Si dichiara 
inoltre favorevole alla proposta di legge 
n. 2659 di iniziativa del Consiglio regionale 
dell’Umbria. 

I1 deputato Vincenzo Mancini, associan- 
dosi alle posiiioni espresse dal relatore e 
dall’onorevole Gramegna, rileva la necessità 
di includere nelle provvidenze in esame i 
lavoratori iscritti negli elenchi prorogati, 
la cui esclusione i l  Governo afferma essere 
stata decisa d’accordo coi sindacati D. 
Tale inclusione, si afferma, comporterebbe 
un grosso aggravi0 di spesa; mentre si 
continua invece a consentire la riscossione 
e I’accreditamento all’IN1FS di contributi 
previdenziali e assistenziali a carico di quei 
lavoratori, che sono pressoché (( tollerati )), 
quasi fossero lavoratori (( abusivi D. In real- 
tà, si continuano ad ignorare la realta del 
svcl e le caratteristiche di quel mercato del 
lavoro, dove vanno condannate la presenza 
di scandalose forme di intermediazione e il 
rifiuto dei datori di lavoro di registrare le 
giornate lavorative effettuate dai braccianti. 

I1 deputato Giovanardi, pu r  consentendo 
con il principio della estensione a tulti i 

lavoratori delle provvidenze in parola, ri- 
liene orniai improcrastinabile un chiari- 
mento del Governo su tale questione. 

I1 deputato Tligori, dichiarandosi c o n h -  
rio a seguire la strada del mero ridimen- 
sionamento degli elenchi anagrafici nel sud, 
sottolinea come prioritaria alla soluzione 
della questione della spesa, ch,e pure è ri- 
levante, sia quella del problema della di- 
scriminazione attuata a danno dei lavora- 
tori iscritti negli elenchi prorogati, discri- 
minazione che B in palese contrasto con il  
principio di uguaglianza sancito dalla Co- 
stituzione, non potendosi operare sperequa- 
zioni tra lavoratori appartenenti alla stessa 
categoria. 

T I  Sottosegret’ario per ,il lavoro e I,a pre- 
videnza soclifale Del Nero, pu,r niconoscenldo 
l’opportunità di useire dal sistema degli 
elenchi prorogati, dichiara che l’estensione 
delle provvi~denxe ai lavoratori iscritti ne- 
g1,i elenchji prorogati comporterebbe un i.n- 
sosbenibile aumento di spesa; così pure la 
estensione dell’indennità tempor’anea a mez- 
zadri e coltivatori dirett.i. Per ques,ti mobi- 
vi, il Governo non può che restare fede1.e 
al .testo del disegno di legge presentato. 

I1 Pre3ldent.e Zanibelli sot.toliinea che è 
emersa nel dibattito, . in sostanza, la que- 
et,ione della cornpabibibità c.on i principi 
della Costituzione della discriminazione - 
da più partii asseri>ta - che il disegno di 
legge openerebbe tra i lavoratori iscflitti ne- 
gli elenchi, .di rilevamento e quelli iscritti 
negli elenchi prorogati. In consid’ev-anione 
di ciò, propone ella Commissione di sospen- 
dere l’,esame del provvedimento e di chie- 
dere al Rresidente d e l h  Camera, a lermini 
dell’ar’bicolo 73, primo commta, del Regola- 
mento, l’assenso per trasmettere i l  progetto 
di legge, .al fine d,i ott,en,erne il parere su- 
gli aspetti di legittiimitb costituziona.le, allca. 
T Commissione affari costi.tuzionali. 

TI depu,tato Gr.aniegna chiiede che la so- 
spensione dell’3esam.e non superi la settima- 
na e che j l  provvedimento resti comunque 
all’ordine del giorno. 

La Commissione decide di inviare i! pn- 
rwe alla I Commissione affari cosliluzioiin- 
l i  i l  disegno di legge n. 4051 e le connesse 
proposte d,i legge nn. 265 e 2659, dando 
mand,ato al Presidente di chiedere il ne- 
cessario assenso del P>resiclente della Ca- 
mera. 

LA SEDUTA TERMINA i\T.J,E 12,30. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDì 26 NOVEMBRE 1976, ORE 17,10. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI, i.ndi del 
Vicepresidente LUCIANA SGARBI BOMPANI. - 
Interviene i l  sottosegret.ario di Stato per il 
lavoro re la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1976 (Approvato dal Sennto); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e previdenza sociale per l'anno finan- 
ziario 1976 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell'Amministrazione del- 
lo Stato per l'esercizio finanziario 1974 (Appro- 
unto dal Senato) ; 

(Parere alla V Comniissione). 

Il 'deputatto Borra, riferend,osi anch'e 'a1l.e 
di'chiar8azilon.i del mjnistrfo T,oros 'sui rinnovi 
ocmtraCtu.ali bese nella seduta d:ei 6 novembre 
1975, sot,bolinea :la gr,avi t,k del prablsema oc- 
cup'azi1on.de ,(attestata tr.a l'altro dai massicci 
interventi 'della Cassa in.tegrazi,one) che coiti- 
volge or,a 'anche i lavoratori pii1 giovani, e 
si chiede se ,esista 'un effettivo c0nce.rC.o tra i 
vari mini:steri (Lavor,o, Tesor'o, Pmtecipaz'io- 
ni ,st:aka.li) al 'fine di risolvere tale problema, 
d.i fmnt.e al yual'e - *rileva - il P,arbamento 
è posto eccessivamente .ai margini. Proprio 
il P,arlament;o, invece, è l',organo più adatto 
ad 'assumere ]!a responsabilità di decisioni 
che coinvolgono atutto il paese, al ,di Ià dei 
n'ecessari ra.pporti tra Governo, imprenditori 
P sind.acati. 

T.ra .le principali cause della disoccup,a- 
zione è .la c'adutn d,egli investimenti, revideti- 
ziaita n.ell,a relazione Boffxrdi come derivante 
da un.0 sQruttam.ento solo parzi.aPe degli im- 
pianti, aggr,avato 'a sna volta dall'assenteismo 
e d,al primato internazi,onaIe del nostrlo paese 
quanto a sciopeP,i. 

Altra causa, la caduta della domanda 
globale (cib che postula la ripresa di una 
programmazione che chieda al settore del- 
le imprese pubbliche di farsi motore di un 
nuovo modello di sviluppo), per sopperire 
alla quale l'aumento dell'indennitii di con- 
tingenza, dei minimi di pensione, e l'ag- 
ganciamento delle pensioni alla dinamica 
salariale, costituiscono un idoneo strumen- 
to. Vanno invece evitate richieste salariali 
eccessive, e va accolto il  suggerimento del 
Governo di rapportare gli auniwti salariali 
;li livelli di investimento. 

Rileva come il sistema previdenziale sia 
inficiato da lungaggini (specie per l'eroga- 
zione e per la ricostituzione delle pensioni) 
anche a causa dello scontento del personale 
dell'INPS, che da troppi anni at.tende il 
riassetto delle carriere e delle retribuzioni; 
invita perciò il ministro Toros ad affron- 
tare e risolvere questa annosa vertenza. 

Il  deputato Noberasco ritiene che, specie 
a causa dell'assenza di un piano, il bilan- 
cio dello Stato costituisca un pericoloso e 
irresponsabile strumento di inflazione e di 
lievitazione dei costi ( in  esso si prevede u n  
aumento pauroso delle spese correnti); per 
contro, i sindacati hanno dimostrato, attra- 
verso rivendicazioni non incentrate sullo 
aspetto salariale, di sentire la responsabilità 
della crisi che il paese attraversa. 

11 Ministero del lavoro, in parlicolare, 
avrebbe dovuto esprimere propositi più in- 
cisivi, anche in sede di preparazione del 
bilancio e di ausilio al ministro del tesoro, 
per risolvere i fattori di crisi. 

I1 depu tato Gramegnn, interrompendo, 
sollecita un chiarimento del Governo sui 
motivi per cui i l  CIPE non ha  ancora ri- 
parlito tra le Regioni le somme loro spet- 
tanti in base alla legge ospedaliera. 

Il deputato Noberasco rileva come nep- 
pure i l  problema del disavanzo delle mu- 
tue sia stat,o preso in considerazione. 

Il sottosegret.a.rio Del Nero precisa che 
ciò è stato fatto nei limiti della legge ap- 
provata dal Parlamento. 

Il deputato Noberasco sottolinea come, 
per risolvere i problemi del lavoro, il no- 
slro paese non abbia saputo fa r  altro che 
accodarsi, a Ranibouillet, ad una 1.inea di 
politica economica che finora le è stata 
dannosa; mentre a Bruxelles, in sede di 
Conferenza triangolare, ha  esternato una 
mortificante contraddizione tra le posizioni 
del ministro Toros e quelle del ministro 
Colombo. Quali erano gli obiettivi della 
Conferenza di Bruxelles ? Blocco dei salari, 
legislazione antisciopero, liberth di rischio 
imprenditoriale di fronte al sindacato, cioè 
gli obiettivi di una politica antioperaia ! 
Siamo in realtà in una situazione di inter- 
dipendenza t.ra le poli tiche economiche de- 
gli Stati europei, che appunto per ciò de- 
vono realizzarsi in maniera unitaria ed au- 
tonoma sia rispetto all'economia dominata 
dal dollaro sia rispetto alle altre economie. 
Al raggiungimento di questi obiettivi piiì 
ampi dovrebbe cooperare il nostro Governo; 
ma i l  bilancio dello Stato italiano va in di- 
rezione opposta. 

http://cup'azi1on.de
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ripresa produttiva e ad intervent.i a favore 
dell’occupazione (ad esempio, per i cantieri- 

cui  ha parlato a Bruxelles il ministro Toros, 
essa sarebbe necessaria anche per le esigenze 
nazionali, in quanto, come htanno di recente 
lamentato i piccoli e medi imprenditori, non 

gl io sa.rebbe una Forfellizzazione degli one- 
ri dessi, liberando le aziende dai vari 
adempimenti contabili per le contribuzioni 
(ora anche fiscali per quanto concerne il 
modello 101). Ricorda che si trova tuttora 
all’ordine del giorno dell’ Assemblea la pro- 
posta di legge relativa all’unificazione dei 
contributi e alla riforma dell’INPS, ma tale 
proposta non arriva mai in discussione: 
non si vuole capire, a quanto pare, che 
con l’unificazione delle riscossioni si avreb- 
bero enormi risparmi sul piano dell’econo- 
mia globale e si renderebbe possibile l’ero- 
gazione ,di migliori trattamenti pensionisti- 
ci da parte dell’1NP.S. 

Dopo aver sottolineato la necessila di 
u n  riesame del rapporto tra minimi e 
(( letto )) delle pensioni, chiede al ministro 
i motivi d.eIla mancata introduzione nel- 
I’INPS ‘delle tecnologie automatizzate, ciò 
che ha anche impedito, col ritardo nei pa- 
gamenti -delle pensioni, l’immissione sul 
mercato di un certo tipo di domanda. 

Circa :il mancato riordinamento d,el Mi- 
nktero. osse,rva che non è accettabile la. 
risposta mi1nister:iale secondo cui ciò B do- 
vuto ,alla scadmenza (delEa .del,ega; mentre è 
urgente che gli organici &e1 dicastaro dia- 
no adeguati ai nuc4v.i compiti dello stesso. 
Più in genemle, il Ministero deve collegar- 
si a d  istituti demooratrici come le regioni 
e i sindacati. 

Quan.to ispettori del lavoro, tradi- 
zionalmente considwati organi di polizia, 
ed ora considerati !invece organii consultorii 
d a  parte degli stessi .imprenditori, si im- 
p0n.e una, loro collaboP,a.zione coi shdacati, 
al fine idi prevenire *i sempre p:iÙ numeros’i 
.infor,tuni sul lavoro. Propone che .il mini- 
s tero affidi al1l.e organ.izzazioni sindacali di 
fabblrica funzioni ,+spettive, assieme al po- 
tere ,d’i far int,ervenire l’ispettorato, per una 
piiù efficace opera d i  prevenzione. 

Ciirca. la cooperazione, !infine, Pitiene che 
la  funzione del ministero non possa essme 
ormai di mera vigilanza., ma anche d.i im- 
pulso, data l’importanza che il mondo coo- 
perativo va assumendo nel mercato. 

Conclude dichiarando che il gruppo CO- 
munkta voterk contro la tabella n. 15, con- 
cernente 110 shato di previsione :della spesa 
ldel mini’stero del lavoro. 

Il seguito della d,iscussione i! rinviato ad 
nltra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 
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CONVOCAZIONI  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedi 27 novembre, ore 9,30. 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Giovedì 27 novembre, ore 10. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIV ,(Igiene e sanith) 

Giovedì 27 novembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  

FORTUNA ed altri: Disciplina dell’aborto 

CORTI ed altri: Norme sulla interruzione 
della gravidanza (3435) - (Parere della I e 
della V Commissione); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Norme per 
la regolamentazione della interruzione volon- 
taria della gravidanza (3474) - :(Parere della 
I e della V Commissione); 

M A M M ~  ed altri: Istituzione dei (( Consul- 
tori comunali per la procreazione responsa- 
bile I) - Revisione delle norme del codice pe- 
nale relative alla interruzione della gravi- 
danza (3fj5f) - (Parere della I e della V Com- 
missione); ’ 

awrssInm ed altri: Disposizioni sulla ~ P Q -  
napanda anticoncezionale e P’educazisne ses- 

legge: 

(1655); 

suale per una procreazione responsabile, sul- 
l’interruzione della gravidanza e sull’abroga- 
zione di alcune norme del codice penale 
(3654) - ( / ) m e r e  della I e della V Commis- 

PJCCOLI ed altri: Disposizioni relative al 
delitto di aborto (3661) - (Parere della I 
Commiss ione)  ; 

Relatori: per la IV Commissione .Musotto; 
per la XIV Commissione Signorile. 

sioszc) ; 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 27 novembre, ore 9,30. 

Discussione sulle comunicazioni del Mi- 
nis tro dell’in terno. 

IN SEDE LEGJSLATIVA. 

Discussione delle proposte di legge: 
Senatori ALBERTINT e CENGARLE: Modifi- 

ca agli articoli 7 e 8 dell,a legge 5 luglio 
1964, n. 607, concernente il regolamento di 
alcune questioni economiche, patrimoniali e 
finanziarie tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica federale di Germania (Approua-  
la dalla I Commissione permanente  del Se- 
nato)  (3755) - (Parere della 111, delln V7 
e della VI Commiss ione) ;  
- Relatore: Maggioni; 
BOLDRIN ed altri: Interpretazione au ten- 

bica dell’articolo 3, primo comma, e del- 
l’articolo 4 della legge 10 ottobre i974, 
n. 496, contenente disposizioni a favore di 
categorie del Derson.ale del Coroo delle 
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guardie d i  pubblica sicurezza (4029) - (Pn- 
rere della I ,  della V e della VI1 Commis-  
s ione) ;  
- Relatore: Boldrin. 

Discussione del disegno e dellti p”io- 
sta di legge: 

Autorizzazione a concedere un  cont.ribu- 
to straordinario di lire 1 miliardo in favo- 
re dell’Ente nazionale di lavoro per i cie- 
chi (Approvalo  dalla I Commissione per- 
manen te  del Senato)  (3949) - (Parere 
della V Commiss ione) ;  

TANTALO ed altri: Autoriznazione a con- 
cedere un’anticipazione di lire 1.000.000.000, 
da  rimborsarsi senza interessi, in favore 
dell’Ente nazionale di lavoro per i ciechi 
(2473) - (Parere della V C o n m k s i o n e ) ;  
- Relatore: Belussi Ernesta. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segii,ilo del l ’esnme dello proposlo d i  
legge: 

CAVALIERE: Modifiche all’artiaolo 23 del 
decreto dlel Presidente della Repubblica 23 
giugno 1972, n. 749, r\ecante norme sul nuo- 
\ 7 0  ordinamento dei segretari oomunali e 
provinciali (2834) - (Parere della Z e della 
V Commiss ione)  ; 
- Re1,atorle: Boldrin. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

1 ’anno finanziario 1976 (Approvato  dal Se- 
n a  t o) ; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno (Tabella n. 8); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero -del turismo e dello spettacolo (Ta- 
bella n. 20); 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1.974 (Approvato  dal Senato) ;  
- Relatori: Boldrin e Maggioni - (Pa-  

rere d a  V Conzmissione). 

UFFICIO DI PRES~DENZA. 

in COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 27 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976; 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1976 (4131); 

12eiidiconto generale dell’Aniniinislrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1974 (Approvalo dal Senato) (4132) ; 
- Relatore: Elkan - (Porere /ilZo V 

Conamission,e). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 27 novembre, ore: 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della disczsssione delle proposte d i  
legge: 

ACCREMAN: Jsli tuzione della Corte d’as- 
sise di Rimini (Gid approvala dalla Il: 
Conamissione permanente della Ciiineru e 
modificala dalla I l  Commissione p r n m i e n -  
te del Senato) (1949-R); 

GUADALUPI e.d altri; CAROLI; MANCO ed 
altri: I-stituzione ,delle corti >d’assise di 
Brindisi e Taranto (Tesro unificato giù np- 
prGvalo dalla I P Commissione permanente 
della Camera c modificato dalla I l  Com- 
missione permnnente del Senato) (574-582- 

I~EALE GIUSEPPE ed albri; MANCINI GIA- 
COMO: Istituzione della corte d’assise di Lo- 
cri ed aggregazione dei tribunali di Palmi 
e Locri alla sezione di corte di appello 
di Heggio Calabria (Tes to  unificato giù ap- 
provato dalla I V Commissione permanente 
della Camera e modificato dalla I l  Commis-  
sione permanente del Senato) (1428-24994; 
- Relatore: Felisetti - (Parere della V 

Com?missione). 

713-8); 
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Seguito dellci discussiosic del disegno 
e della proposta d i  legge: 

Estensione in favore del personale dipen- 
dente dal Ministero di grazia e giustizia 
della disposizione di cui all’articolo 21 del- 
la legge 8 marzo 1975, n. 39, contenente 
deroga alle norme vigenti in materia di 
compenso per lavoro straordinario in occa- 
sione di consultazioni popolari dell’anno 
1975 (3849); 

LAPENTA: Modifica all’articolo 21 della 
legge 8 marzo 1975, n. 39, concernente At- 
I.ribuzione della maggiore et8 ai cittadini 
che hanno compiuto i l  diciottesimo anno e 
modificazione di altre norme relative alla 
capacilh di agire e al diritto di elettot-ato )) 
(3733) - Relatore: Lospinoso Severini - 
(Parere della 1 e della V Comnaission.e). 

Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

Aumento del contributo statale nelle 
spese fmerarie per gli appartenenti al 
Corpo degli agenti di custodia (Approvato  
dalla I I  Commissione permanente del Se-  
nalo) (2957); 
- Relatore: Speranza - (Parere dello: 

T I  Commission,e). 

Seguilo dello: rlisc?sssion.e clellti propo- 
si(/, rli legge: 

~~’AREZZO e SPERANZA: Disciplina delle 
operazioni di locazione finanziaria (2438); 
- Relatore: Gastelli - (Parere della T I Z  

e dello: X I l  Com,missione). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni (li legge: 

Bilancio di pr’evisione dello Stato per 
l’anno finanziario i976 (Approvato dal Se-  
nato); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
stero di grazia e giustizi,a (Tabella n. 5;. 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
,1974 (Approuoto dal Senuto) ;  

-. Relalore: Cassarimngnipgo Gerretti 
Maria Luisa - (PurePe d l n  V Conmiis- 
sione). 

Esnme delle proposte d i  legge: 
STORCHI ed altri: Modifiche alla legge 

i 3  giugno 1912, li. 555, (( Sull,a cittadinanza 
italiana )) (3489); 

BIGNARDI ed altri: Modifica degli arti- 
coli 10 e 11 della legge 13 giugno 1912, 
n.  555, sulla cittadinlanza italiana (2146); 
- Relatore: Martini Maria Eletta - 

( Parere della I e della I I I  Commiss ione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e psogna.mmazione - 

Partectipazioni statali) 

Giovedì 27 novembre, ore 9,30. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 

Giovedì 27 novembre, ore 1.0. 

Audizione, ai sensi d,el secondo comnia 
d~ell’articolo 143 del regolamento della Ca- 
mera, dlei dirigenti dell’JRI, della RAI-TV 
e ,della STPHA sui criteri di gestione d,elln 
SI PRA. 

Comitato partecipazioni statali. 

Giovedì 27 novembre, ore 12. 

Parere szri disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario i976 (Approvato  dal 
Senalo) ;  

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali per l’an- 
no finanziario 1976 (,tabella n. 18); 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1974; 
- Relatore: Tesi ni .  
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 27 novembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PareTe su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per I’an- 

no finanziario 1976 (AppTovato dal Senato) ;  
Stato di previsione dell’entrata per l’anno 

1976 (Tab. 1); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l’anno finanziario 1976 
(Tab. 2); 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’anno finanziario 
1976 (Tab. 3); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
( A ~ ~ T O V U ~ O  dal Senato) ;  
- Relatore: Perdonà - (Parere alla V 

Commissione).  

VIII CBRIIMPSSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 27 novembre, ore 9,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimen,ti nn. 260, 1975, 
3852, 3928, 3963, 3993 e 4010 riguadant:i 
la scuola secondaria superiore. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 27 novembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanzriario 197’6 ( A ~ ~ T O V U ~ O  dal Se-  
na to)  (4131); 

Stato ,di previsione della spesa d,el Mi- 
nistero dei lavori pubblioi per l’anno finan- 
ziario 1976 (Tabel la  n. 9); 

Rendiconto genera1,e del 1’Ammin is trazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
.(Approv(ito dal Senato) (4132). 
- Relatore: Lapenta. 
- (PaTere alla V Commissione).  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Giovedì 27 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno fina.niiario 1976 (Approvato dal Se- 

Stato di previslione della spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste (Ta-  
bella n. 13); 

Rendiconto generalse dell’Amrministrazrione 
dello Stato per‘ l’esercizio finanziario 1974 
(Approvnto dal Senato) (4132). 

72UtO) (4131); 

- Relatore: Ascari Raccoagni. 
- (Parere alla V Commissione).  

IN SEDE LEGlSLATlVA. 

Seguito della discussione della propo- 
sta d i  legge: 

Senatori MEDICI ed altri: Ordinamento 
della professione di dottore agronomo e di 
d,ottore for,estale ( A ~ ~ T O V U ~ O  dal Senato) 
(3866) - (PareTe della I ,  della IV e della 
VI  Commissione) - Relatore: Prearo. 

Giovedì 27 novembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Indagine conoscitiva sulla determinazio- 
ne dei costi di produzione in agricoltura. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 27 novembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d ì  legge: 
Bilancio d i  previsione d,ello Slato per 10 

;11iiio finniizictrio 1976 (Approvato dal Sericito); 
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Stato di previsione della spesa del Mi- 
ti istero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato (Tabella 11. 14) - Relatore: de’ 
Cocci; 

SLafo di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero (Tabella n. 
16) - Relatore: Zanini. 

Rendiconto generale dell’Aniininistrazione 
dello Sitato per l’esercizio finanziario 1974 
(Approvalo dal Senato) - Relatori: de’ Coc- 
ci e Zanini; 
- (Parere alla V Commissione) .  

XPII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 27 novembre, ore 9,30. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale sulle vertenze sindacali in 
atto nel settore privat.0. 

IN SEUE LEGISLATIVA. 

Parere sua disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976 (Approvato dal Se- 
nato); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1976 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1974 
(Approvato dal Senato) ;  
- (Parere alla V Commissione)  - Re- 

latore: Boffardi Ines. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene ,e sanità) 

Giovedi 27 nove,mbre, al termine della riu- 
nione delle Commissioni riunite IV e XIV. 

IX SEUE REFERENTE. 

Seguito dell‘esame del disegno d i  leg- 
ge e delle proposte di  legge: 

Istituzione del servizio smitario nazio- 
imle (310’7) - (Purere rlelln I ,  I l ,  I[’, I‘, 
1‘111, S, X11 e SlPl (‘oinmissione); 

MAH~OTTI: Riforma sanitaria (352) - 
(Parere della I ,  Ti ,  V l l l ,  X I I  e X I I I  Cmn- 
miss ione)  ; 

TBNGO ed altri: Istitiizioiie del servizio 
sanitario nazionale (2239) - (Parere della 
I ,  I l ,  Ti, T W l ,  X I ,  X I I  e X l l l  Commis -  
sione); 

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della I ,  V ,  VI  e X l l I  Commiss ione) ;  

DE LORENZO ed altri: Istituzione del ser- 
vizio sanitario pubblico (3771) - ( P a r m e  
della I ,  T I ,  V l ,  VI11 e X l l l  Commiss ione) ;  
- Relatori: Mario Ferri e Rampa. 

Giovedì 27 novembre, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CHIOVINI CECILIA ,ed .altri: Scioglimen- 
to dell’opera nazionale per l a  protezioae 
della maternith e dell’infanzia ((1239) - (Pa- 
rere della I ,  I l  e V Commiss ione) ;  

SIGNORILE: Soppressione d,ell’Opera nazio- 
nale per la protezione della maternita e del- 
l’infanzia (1661) - (Parere della I e ZZ Com- 
missione) ; 

MORINI ed altri: Trasferimento delle fun- 
zioni dell’ONMI e scioglimento dell’ente 
(3209) - (Parere della I ,  della I l  e della V 
Co?nmissione); 
- Relatore: Ferri Mario. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 27 novembre, ore 10 e 17. 

(Presso il Senato della Repubbl ica) ,  
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V COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni Statali) 

Comitato per l’indagine conoscitiva sui  
problemi della spesa e della contabilità 

pubblica. 

Venerdì 28 novembre, ore  10,30. 

Audizione della professoressa Maria Te- 
resa Salvemini, incaricato di economia ban- 
caria all’università di Roma. 

XIV COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Tgiene e sanit,k) 

Venerdì 28 novembre, ore  9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

PaTere su i  disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1976 (Approvato dal Se-  
na to)  (4131); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanità per l’anno finanziario 
1976 (Tabella n. 19);  

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per .l’esercizio finanziario 1974 
(Approvato  dal Senato)  (4132); 
. - (Parere alla V Commissione)  - Re- 
latore: Morini. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratt i  di locazione degli 

immobili urbani. 

Mercoledì 3 dicembre, ore 16,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
RICCIO STEFANO ed altri: Tutela dell’av- 

viamento commerciale e disciplina delle lo- 
cazioni di immobili adibiti all’esercizio di 
attività economiche professionali (UTgenza) 
(528) - Relatore: La Loggia. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 3 dicembre, o re  11. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 3 dicembre, ore 18. 

Esame dei provvedimenti nn. 3687, 3688, 
2149, 415, 430, 2023 e 3534, concernenti l’or- 
dinamento delle gestioni portuali. 

--- __ 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


